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spinoso tema delle analisi di 

comparabilità 
di Vittoria Segre - dottore commercialista - CMS 

di Stefano Chirichigno - dottore commercialista - partner CMS 

 

Negli ultimi mesi la Corte di Cassazione si è espressa di frequente in merito alla corretta 

applicazione dei principi di determinazione dei prezzi di trasferimento ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 110, comma 7, Tuir. In considerazione della rilevanza di tali orientamenti nei 

rapporti tra Amministrazione finanziaria e contribuenti, è utile ripercorrere le principali più 

recenti sentenze per trarne alcune conclusioni di massima. In particolare, in questa sede ci 

si intende soffermare su due ordinanze che sono andate al di là dei “classici” temi di 

legittimità che ruotano intorno alla disciplina dei prezzi di trasferimento, interrogandosi 

sulla concreta applicazione dei metodi di determinazione del prezzo entrando nel merito 

della analisi di comparabilità e conseguente scelta del metodo. È legittimo chiedersi se ciò 

possa considerarsi sintomatico di un mutamento di indirizzo, o meglio di approccio, alla 

tematica in oggetto. 
 

Si deve premettere che, a ben vedere, negli ultimi anni la Cassazione si era pronunciata in merito 

soprattutto: 

− alla natura elusiva o meno dell’articolo 110, comma 7, Tuir laddove in passato era avviso della 

Cassazione che la normativa sui prezzi di trasferimento avesse natura antielusiva, cfr. Cassazione n. 

22023/2006, n. 11226/2007, n. 11949/2012, mentre ora l’orientamento prevalente è nel senso di 

ritenere che essa non integri una disciplina antielusiva in senso proprio, ma sia finalizzata alla 

repressione del fenomeno economico che determina lo spostamento d’imponibile fiscale da una 

giurisdizione all’altra, a seguito di operazioni tra società appartenenti al medesimo gruppo e soggette 

a normative nazionali differenti, cfr. Cassazione n. 898/2019. Tuttavia, anche di recente Cassazione n. 

16366/2020 ha sostenuto che l’articolo 9, Tuir imporrebbe il riferimento al valore normale per le 

operazioni concluse infragruppo fra società residenti (c.d. “transfer pricing interno”) trattandosi di 

clausola antielusiva costituente esplicazione del divieto di abuso del diritto; 
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− alla ripartizione dell’onere della prova: cfr. in particolare Cassazione n. 1374/2022 e n. 2908/2022, tra 

le più recenti dell’avviso che spetti all'Amministrazione finanziaria l'onere di provare l’esistenza di 

transazioni, tra imprese associate, a un prezzo non in linea con quello derivante dall’applicazione del 

principio di libera concorrenza; spetti, invece, al contribuente l'onere di provare che il prezzo praticato 

sia congruo rispetto al contesto di mercato in cui la società opera, secondo uno dei criteri indicati dalle 

Linee Guida Ocse; e, infine 

− all’applicazione della disciplina dei prezzi di trasferimento ai fini Irap: cfr. Cassazione n. 18436/2021, 

con cui è stato statuito che l'articolo 1, comma 281, L. 147/20131 reca una norma di interpretazione 

autentica volta, in quanto tale, a produrre effetti anche per il passato.  

In parallelo rispetto ai sopra citati indirizzi, si riscontrano anche, seppur con minore frequenza, sentenze 

oppure ordinanze pronunciatesi su alcuni specifici casi in cui ci si è interrogati costruttivamente sulla 

concreta applicazione della disciplina dei prezzi di trasferimento, laddove la stessa si basi sulla analisi 

di comparabilità e sulla conseguente scelta del metodo.  

È doveroso sottolineare che la complessità e il tecnicismo della materia non consentono di 

accontentarsi della mera lettura ed esegesi di quanto messo nero su bianco dalla Suprema Corte e 

richiedono necessariamente di ripercorrere a ritroso per quanto possibile l’intero iter della controversia 

al fine di poter riempire di contenuto concreto le conclusioni cui giunge la Cassazione. 

Questo tipo di esercizio, ad avviso di chi scrive, risulta particolarmente interessante per quel che 

riguarda 2 ordinanze dello scorso anno. 

Come noto, l’applicazione del regime dei prezzi di trasferimento poggia sull’analisi di comparabilità, 

sulle cui risultanze poggia, a sua volta, la scelta del metodo più appropriato alle circostanze del caso. 

L’ordinanza n. 22539/2021 ne rappresenta un caso concreto. 

Con l’ordinanza n. 22539/2021 la Suprema Corte ha esaminato un caso piuttosto risalente (anno 

d’imposta 2004) che ha visto coinvolta una società avente sede nella provincia di Latina, 

appartenente a un gruppo multinazionale operante nel settore della fabbricazione di medicinali 

e integratori alimentati a uso veterinario, la quale aveva ceduto beni a un’impresa tedesca 

appartenente allo stesso gruppo.  

I medicinali erano stati ceduti dalla società italiana in prevalenza a tale società consociata 

tedesca, la quale svolgeva l’attività di “collettare gli acquisti dalle aziende di produzione per poi 

cederle alle società commerciali del gruppo”. Era stato selezionato il metodo del prezzo di rivendita 

 
1 Secondo cui la disciplina di cui all'articolo 110, comma 7, Tuir "deve intendersi applicabile alla determinazione del valore della produzione netta 

ai fini dell'Irap anche per i periodi d'imposta successivi a quello in corso alla data del 31 dicembre 2007". 
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con cui venivano remunerate le attività di routine svolte dalla consociata estera distributrice, 

lasciando alla società italiana il profitto residuale della transazione. Il prezzo era stato calcolato 

dunque “a ritroso”, avuto riguardo al prezzo applicato al “consumatore finale”, dedotto il margine 

reddituale della società di distribuzione. 

L’ufficio aveva rettificato il metodo adottato dalla società, ritenendo più conforme il metodo del 

confronto del prezzo, avuto riguardo allo stadio di commercializzazione, al periodo e al luogo di 

esecuzione della cessione. In particolare, l’ufficio “stante l’impossibilità di operare un confronto 

interno tra i prezzi praticati dalla società” (evidentemente in assenza di clienti estranei al gruppo) 

– e dunque di applicare il metodo del confronto di prezzo nella sua variante “interna” - aveva 

individuato “una transazione posta in essere tra soggetti economici tra loro in rapporto di terzietà, con 

riferimento a beni aventi caratteristiche di similarità rispetto a quelli commercializzati” dalla società 

italiana verificata, dunque facendo riferimento alla variante “esterna” del medesimo metodo di 

confronto del prezzo. L’ufficio rilevava anche che “i farmaci prodotti dalla Pfizer Italia Srl, altra 

azienda industriale nella provincia di Latina, erano in sostanza prodotti identici che presentavano lo 

stesso principio attivo e prezzi di vendita al consumatore finale molto prossimi”. 

Il metodo del confronto del prezzo evidenziava una differenza tra i prezzi applicati dalla società 

e i prezzi applicati dai soggetti terzi (Pfizer); conseguentemente, i ricavi della società, ritenuti 

sottostimati dall’ufficio, venivano accertati in misura maggiore e ripresi a tassazione ai fini delle 

imposte dirette e dell’Iva. 

Sia la CTP di Latina che la CTR del Lazio (sezione distaccata di Latina, n. 316/XL/2012) avevano respinto 

le motivazioni della ricorrente, condividendo le conclusioni dell’ufficio e dunque ritenendo applicabile 

nel caso di specie il metodo del confronto del prezzo nella sua versione “interna”. 

La società aveva insistito contestando che tale metodo fosse in assoluto applicabile, mancando nel caso 

di specie la similarità dei prodotti oggetto di comparazione (focalizzandosi sulle caratteristiche fisiche 

e di commercializzazione dei beni, sulla loro qualità e affidabilità) e la comparabilità funzionale 

(riscontrando differenza di struttura organizzativa in termini dimensionali e di stadio di 

commercializzazione con conseguente divergenza di rischi assunti). Come contestato dalla ricorrente, 

quest’ultima svolgeva unicamente funzioni di carattere produttivo con un volume d’affari contenuto, 

contrariamente alla società ritenuta comparabile (che svolgeva anche funzioni di distribuzione). 

La Suprema Corte, nel ripercorrere la normativa applicabile avendo specifico riguardo alla selezione del 

metodo e alla gerarchia di selezione, ha ritenuto che l’Agenzia delle entrate dovesse “confrontarsi con 

le varie metodologie di accertamento prese in esame dal contribuente e verificarle, al fine di superare il dato 
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contrattuale (e testuale) del prezzo praticato nella transazione infragruppo, scegliendo il metodo più 

appropriato al caso concreto”. Su tali premesse il ricorso della società è stato infine accolto, in quanto: 

− nell’applicare il metodo di confronto del prezzo, l’ufficio aveva trascurato l’analisi funzionale 

dell’impresa comparabile (avendo la società ricorrente dimostrato che l’impresa concorrente svolgeva 

anche attività di commercializzazione, con i conseguenti rischi legati alla gestione dell’eventuale 

insolvenza del cliente finale, delle rimanenze e dell’approvvigionamento); 

− analogamente, era mancata sotto il profilo motivazionale un’analitica indicazione delle caratteristiche 

dei prodotti in base ai quali era stato condotto il giudizio di similarità; 

− nel contestare il metodo del prezzo di rivendita, l’ufficio aveva poi omesso di accertare che il prezzo 

finale, effettivamente applicato e sulla base del quale era stato effettuato il calcolo a ritroso, 

coincidesse con il prezzo praticato sul mercato (applicato dal distributore infragruppo a clienti finali); 

in altri termini, il confronto effettuato dall’ufficio era stato basato su prezzi applicati a stadi di 

commercializzazione diversi (prezzo finale, per Pfizer, e prezzo “intermedio” per la società ricorrente); 

− infine, l’ufficio non aveva indicato le ragioni per le quali il metodo applicato dalla società (metodo del 

prezzo di rivendita) non fosse in concreto applicabile. 

La pronuncia della Cassazione appare particolarmente apprezzabile anche considerando che è 

intervenuta in senso opposto rispetto a 2 precedenti decisioni di merito che avevano legittimato 

l’operato dell’ufficio; rappresenta dunque sotto questo profilo un caso di riconoscimento solo al terzo 

grado di giudizio dei principi generali che sottintendono l’applicazione della disciplina dei prezzi di 

trasferimento (nel caso di specie, in particolare, in merito alla scelta del metodo). 

Tali principi, per quanto riguarda in particolare il metodo del confronto del prezzo (cfr. § 2.162 delle 

Linee guida Ocse), presuppongono il riscontro di un certo livello di comparabilità: una differenza anche 

lieve nell’oggetto della transazione tra imprese associate e tra imprese indipendenti sarebbe in grado 

di influenzare concretamente il prezzo, (differenza che, nel caso di specie, era stata in effetti riscontrata 

dalla società), nonostante la natura delle attività commerciali appaia sufficientemente simile da 

produrre uno stesso margine di utile complessivo; inoltre, occorre fare riferimento all’effetto prodotto 

sul prezzo dalle funzioni complessivamente svolte dall’impresa piuttosto che alla semplice 

comparabilità del prodotto (elemento anch’esso trascurato dall’ufficio e invece valorizzato dalla società 

a supporto della propria difesa). 

 
2 § 2.16. “It may be difficult to find a transaction between independent enterprises that is similar enough to a controlled transaction such that no 

differences have a material effect on price. For example, a minor difference in the property transferred in the controlled and uncontrolled transactions 

could materially affect the price even though the nature of the business activities undertaken may be sufficiently similar to generate the same overall 

profit margin. When this is the case, some adjustments will be appropriate. As discussed below in paragraph 2.17, the extent and reliability of such 

adjustments will affect the relative reliability of the analysis under the CUP method”. 
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Ciò premesso, il rischio che l’ufficio possa disapplicare il metodo selezionato dal contribuente e 

applicare un metodo diverso è, in tempi più recenti, mitigato dall’articolo 4, D.M. 14 maggio 2018. Tale 

previsione, in particolare, afferma il principio che ricalca quando previsto dalle Linee guida Ocse al 

Capitolo II, secondo cui pur senza soggiacere a un criterio di “gerarchia” dei metodi, ma privilegiando 

piuttosto la scelta del “metodo più appropriato alle circostanze del caso” (utilizzando la terminologia di 

cui all’articolo 4, D.M. 14 maggio 2018), viene riconosciuta in linea di principio (cfr. § 2.33 delle Linee 

guida Ocse) una preferenza per la metodologia tradizionale, se applicabile con lo stesso grado di 

affidabilità della metodologia reddituale, nonché una preferenza per il metodo del confronto del prezzo, 

rispetto agli altri metodi applicabili.  

La scelta del metodo, nell’ambito degli oneri documentali, si estrinseca nel fornire elementi informativi 

riguardanti il metodo prescelto (prima sezione del sottoparagrafo 2.1.3. a) “Enunciazione del metodo 

prescelto e delle ragioni della sua conformità al principio di libera concorrenza”) ovvero: 

− devono essere richiamati gli esiti dell’analisi di comparabilità che hanno determinato la qualificazione 

del metodo adottato come metodo più appropriato alle circostanze del caso; 

− in caso di selezione di un metodo reddituale, in presenza del potenziale utilizzo di un metodo 

tradizionale, occorrerà dare conto delle motivazioni di esclusione di tale ultimo metodo; 

− in caso di selezione di un metodo diverso da quello del confronto del prezzo, in presenza di potenziale 

utilizzo di tale ultimo metodo, occorrerà dare conto delle motivazioni di esclusione di detto metodo. 

Ciò premesso, l’articolo 4, D.M. 14 maggio 2018 aggiunge che “Qualora un'impresa abbia utilizzato un 

metodo che rispetta le disposizioni dei commi da 1 a 5 per valorizzare un'operazione controllata, la verifica 

da parte dell'Amministrazione finanziaria sulla coerenza di detta valorizzazione con il principio di libera 

concorrenza si deve basare sul metodo applicato dall'impresa”). In sostanza, non è sufficiente che l’Agenzia 

delle entrate individui un metodo a suo avviso più confacente al caso di specie se quello adottato dal 

contribuente è pur sempre in linea con le disposizioni sulla scelta del metodo. Ma v’è di più, l’ordinanza 

in commento ci dice che quand’anche l’Agenzia delle entrate effettivamente possa sollevare eccezioni 

sulla scelta del metodo tenuto conto delle specificità del soggetto in verifica (quindi sia in grado di 

contestare l’inadeguatezza in concreto del metodo) dovrà pur sempre trovare un metodo che presenti 

 
3 § 2.3. “Traditional transaction methods are regarded as the most direct means of establishing whether conditions in the commercial and financial 

relations between associated enterprises are arm’s length. This is because any difference in the price of a controlled transaction from the price in a 

comparable uncontrolled transaction can normally be traced directly to the commercial and financial relations made or imposed between the 

enterprises, and the arm’s length conditions can be established by directly substituting the price in the comparable uncontrolled transaction for the 

price of the controlled transaction. As a result, where, taking account of the criteria described in paragraph 2.2, a traditional transaction method and 

a transactional profit method can be applied in an equally reliable manner, the traditional transaction method is preferable to the transactional profit 

method. Moreover, where, taking account of the criteria described in paragraph 2.2, the comparable uncontrolled price method (CUP) and another 

transfer pricing method can be applied in an equally reliable manner, the CUP method is to be preferred. See paragraphs 2.14-2.26 for a discussion 

of the CUP method”. 
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E60A62C3570B9D7A5ED7B8FD78CDBA957FC877A44C822A170FCC2AEF99B9EA5509C558F11C9BB1772ABC0FB0991EAB44BB54F9811C8A945B7A6FCAE3E8C480A9CE33ADBCD78E3461A8CC2EC34A769A19816E0E52B33CA8D51D38E8C5F4602DE0C0229FD8E124E1FA4CE34ECE5C0ED4213749681833B571424E4E0FC7C3CA7172F8743403148DB733B1598C66F74F0473C7675C2542F4973DF96A967F76BF7F188001459D47B7F954F
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a sua volta elementi che lo rendano confacente al caso di specie. In altri termini, non vi può essere una 

fase destruens del processo verbale se non è seguita da una fase costruens priva ovviamente di errori 

ma anche solo di forzature e adattamenti motivati dalla “ragion fiscale”.   

Di ciò si ravvisa un’eco anche nella prassi relativa alla penalty protection; sul punto, infatti, la circolare 

n. 15/E/2022, al § 5 si limita a richiamare il provvedimento, salvo poi comunque prevedere, al § 8.3 che 

“la documentazione esibita deve essere considerata idonea in tutti i casi in cui la stessa fornisca agli organi 

di controllo i dati e gli elementi conoscitivi necessari a effettuare un’analisi delle condizioni e dei prezzi di 

trasferimento praticati, con specifico riguardo all’accurata delineazione delle transazioni e all’analisi di 

comparabilità, compresa l’analisi funzionale. Tale principio risulta applicabile a prescindere dalla circostanza 

che il metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento o la selezione delle operazioni o soggetti 

comparabili adottati dal contribuente risultino diversi da quelli individuati dall’Amministrazione finanziaria” 

(sempre che evidentemente la selezione del metodo proposta dal contribuente si basi su elementi 

veritieri).  

Anche il tema esaminato dall’ordinanza n. 17028/2021 prende le mosse dall’analisi di comparabilità, 

soffermandosi però sulla selezione di operazioni comparabili nell’ambito dell’applicazione del Cup 

interno e sull’adeguata disamina dei fattori di comparabilità e richiamando l’orientamento precedente 

della Cassazione secondo cui la determinazione dei prezzi di trasferimento deve poggiare sulla 

“comparazione fortemente contestualizzata sotto il profilo qualitativo, commerciale, temporale e locale” 

(Cassazione n. 9707/2015). 

L’ordinanza ha affrontato il caso di una società che aveva dedotto costi per acquisto di merce 

(mobili a uso domestico) già precedentemente venduta a una consociata estera distributrice (Isa 

Moebel). L’acquisto riguardava merci che, una volta distribuite, erano state rifiutate dai clienti 

finali che avevano esercitato il diritto di recesso. La società aveva dunque riacquistato le merci 

sulla base degli accordi contrattuali in essere con la consociata. 

L’ufficio aveva utilizzato il metodo del confronto di prezzo nella sua variante “interna” (ovvero 

confrontando tali acquisti con altre operazioni compiute dalla ricorrente con rivenditori terzi, il 

gruppo Otto), evidenziando che ai rivenditori indipendenti – in casi analoghi di acquisto di beni 

già ceduti - era stato riconosciuto uno sconto pari al 52% del prezzo originariamente applicato. 

Alla consociata estera, invece, analogo sconto non era stato riconosciuto, avvenendo l’acquisto a 

prezzo pieno. Ad avviso dell’ufficio, dunque, il prezzo di riacquisto applicato ai rivenditori terzi 

poteva costituire un valido confronto. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3930122/Circolare+oneri+documentali+TP+26+11+21+h.+13.20+-+REV.pdf/5f23fab7-0853-68c6-cb5d-868fdfed9490
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3930122/Circolare+oneri+documentali+TP+26+11+21+h.+13.20+-+REV.pdf/5f23fab7-0853-68c6-cb5d-868fdfed9490
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE8B584D15B4A98780A125D7F708B7FCDF8AB0F85FD99BB8D531857738EC89B6ECEECEC84C1C864A54DC8F29C6015716776A3BC2018FC20A7616C6998100C1A79D7D69691C25D081A35C0B60122030C13A0880BCE15E9E36CE50EF0154B61F7EBBFCD187C4A2B2E41F48F6421A14F49088E769312677AF28AC2DE6AFC4DA3DE93CD5A4FBC59392C37654297A56DE758A296059B2A05D3661E53C06820EA2217A5971E5416DE40561C8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE7ED77805194AF9E27DD5FDEA4AEF07845BB6B423C707E742D80639FB2F23BD4DFBF8D253F70D82DD8315A4F80676B30111D42668C01A1BAD273A82F1158122FD3376C8A26A672F887BF55479D7B8FDB5B32F617D61300F936EA0AB26A1B31EF28F3E4334EB047764693E89E7CA0256149CDD374B8DA272958462113A553C8524B293D1641216F8E330179095D396D0E7D9AF17A9DC95EA45321D10AF2104AEB67A94A0544171AB9F
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La società aveva contestato il confronto ritenendolo non accettabile in quanto i rivenditori 

indipendenti vendevano a clienti finali, mentre la consociata estera rivenditrice vendeva, a sua 

volta, a soggetti appartenenti a un diverso stadio di commercializzazione (prevalentemente, ditte 

cataloghiste). Assumendo quindi quale dato di partenza margini di ricarico per la consociata 

estera inferiori rispetto ai rivenditori selezionati dall’ufficio, la società aveva ritenuto di poter 

giustificare il maggior favore in termini di prezzo dei resi riconosciuto alla consociata estera 

(100%) rispetto ai rivenditori indipendenti (48%). 

La CTP di Gorizia, con sentenza pronunciata il 19 ottobre 2011 (depositata il 25/1/2012) aveva respinto 

il ricorso, sottolineando che “il riacquisto allo stesso prezzo di vendita risulta senz’altro antieconomico, non 

tenendo conto dei pregiudizi commerciali che normalmente conseguono all’invenduto”.  

La CTR del Friuli (con sentenza n. 51/2017) aveva invece ribaltato la decisione, confermando che il 

campione utilizzato dall’ufficio a raffronto degli acquisti operati dalla contribuente non fosse adeguato 

per i motivi esposti dalla società. In particolare, ad avviso dei giudici: “la ditta Isa Moebel operava quale 

distributore dei prodotti della società appellante e quindi è logico che la merce invenduta tornasse 

all’originario produttore senza che il costo dell’invenduto gravasse sulla stessa Moebel”. “Ma ciò che rende 

decisamente improbabile il raffronto tra le società del gruppo Otto e la società Isa Moebel è il fatto che 

l’interlocutore del gruppo Otto era il consumatore finale, mentre gli acquirenti di Isa Moebel erano ditte 

“cataloghiste”, quindi allo stesso livello di commercializzazione di Otto”. “È quindi ovvio che i margini di 

ricarico della ditta Isa Moebel erano decisamente inferiori rispetto a quelli del gruppo Otto, avendo come 

acquirenti altri commercianti, e ciò spiega come Isa Moebel ottenesse un maggior favore nel prezzo dei resi”. 

La Suprema Corte ha ritenuto che la CTR del Friuli avesse correttamente applicato i principi enunciati 

dalla stessa Corte; dando rilievo all’analisi funzionale, e riscontrando che le imprese interessate dal 

confronto si collocavano in un diverso stadio di commercializzazione dei prodotti, ha ritenuto che i 

rivenditori indipendenti non fossero comparabili con la consociata estera. 

La pronuncia in commento appare significativa in quanto si discosta da un precedente orientamento 

(cfr., in particolare, Cassazione n. 7343/2011) che aveva fondato la propria decisione sulla qualifica degli 

sconti applicati a livello infragruppo quali “sconti d’uso”, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 9, comma 

3, Tuir4, affermando che fosse possibile tenere conto degli sconti d’uso soltanto nel caso in cui gli stessi 

 
4 Secondo cui “Per valore normale, salvo quanto stabilito nel comma 4 per i beni ivi considerati, si intende il prezzo o corrispettivo mediamente 

praticato per i beni e i servizi della stessa specie o similari, in condizioni di libera concorrenza e al medesimo stadio di commercializzazione, nel 

tempo e nel luogo in cui i beni o servizi sono stati acquisiti o prestati, e, in mancanza, nel tempo e nel luogo più prossimi. Per la determinazione del 

valore normale si fa riferimento, in quanto possibile, ai listini o alle tariffe del soggetto che ha fornito i beni o i servizi e, in mancanza, alle mercuriali 

e ai listini delle camere di commercio e alle tariffe professionali, tenendo conto degli sconti d'uso. Per i beni e i servizi soggetti a disciplina dei prezzi 

si fa riferimento ai provvedimenti in vigore”. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418717731B59660B7C2B5A4C6BAF750288D8DE9A27DA1802440549F36D4182EB07F70AE55BDC711540955F1F9E6999385D6669E4BEEC2E3F4DCA8DDAD0B56815DFCD94BA0453A6C1E1265AC813E4CF8F0B2F5AFEBB2AAC8E196FC9932D499116DF4E
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fossero praticati nella generalità delle transazioni (vale a dire sia in quelle con soggetti appartenenti al 

medesimo gruppo che in quelle poste in essere con soggetti terzi indipendenti e non in una soltanto di 

queste 2 categorie).  

Il contribuente, per quanto si evince dalla sentenza, si era difeso evidenziando che i soggetti con cui 

operava in quello stadio di commercializzazione erano solo società del gruppo (da cui la mancata 

applicazione degli sconti); tuttavia, tale elemento non sembrerebbe essere stato tenuto in 

considerazione dai giudici di legittimità, i quali hanno sposato un’interpretazione maggiormente 

formalistica facendo leva sull’applicazione non generalizzata degli sconti d’uso5. 

Ebbene, dato questo precedente l’ordinanza n. 17028/2021, ai fini della propria decisione, dimostra di 

adottare un approccio diverso e di valorizzare gli sconti, prima ancora che alla luce della qualifica quali 

“sconti d’uso”, per il ruolo che le riduzioni di prezzo assumono nella catena del valore, con un’indagine 

delle funzioni svolte e dei rischi assunti dalle parti, nonché dello stadio di commercializzazione in cui 

hanno luogo le operazioni all’interno di un gruppo.  

Nel caso di specie, l’analisi condotta ha dimostrato che le differenze in termini di stadio di 

commercializzazione nell’ambito del quale le transazioni hanno avuto luogo fossero di per sé idonee, 

da sole, a giustificare uno scostamento dei prezzi praticati infragruppo, rispetto a quelli praticati al di 

fuori del proprio gruppo di appartenenza, anche in caso di perfetta identità nel prodotto ceduto. 

 

Considerazioni conclusive 

Ad avviso di chi scrive è significativo che la Cassazione riconosca che rientra nel giudizio di legittimità 

la disciplina dei prezzi di trasferimento nella sua interezza, vale a dire anche quando la stessa impone 

analisi di natura più strettamente economica che tuttavia devono soggiacere a precisi vincoli legislativi. 

È ben vero che, purtroppo, le sentenze e le ordinanze più recenti si riferiscono ad avvisi di accertamento 

assai risalenti e, dal canto suo, negli ultimi anni la prassi ha subito anch’essa significative evoluzioni, 

ma il presidio della legittimità degli accertamenti basati sul transfer pricing appare sempre più compiuto 

e omnicomprensivo. Si tratta di un segnale importante rispetto alla tentazione di considerare i margini 

di soggettività che caratterizzano la disciplina in questione come un viatico per rilievi da mettere sul 

tavolo del negoziato che la spiccata ampiezza degli strumenti deflattivi del contenzioso del nostro 

ordinamento consente di protrarre oltre ogni ragionevolezza. Poter contare su un solido supporto di 

legittimità idoneo a coprire ogni aspetto della oggettivamente complessa disciplina in commento è il 

migliore antidoto a tale rischio.   

 
5 A. Iorio, “Censurabili gli sconti interni al gruppo”, in Il Sole24Ore del 2 aprile 2011. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE8B584D15B4A98780A125D7F708B7FCDF8AB0F85FD99BB8D531857738EC89B6ECEECEC84C1C864A54DC8F29C6015716776A3BC2018FC20A7616C6998100C1A79D7D69691C25D081A35C0B60122030C13A0880BCE15E9E36CE50EF0154B61F7EBBFCD187C4A2B2E41F48F6421A14F49088E769312677AF28AC2DE6AFC4DA3DE93CD5A4FBC59392C37654297A56DE758A296059B2A05D3661E53C06820EA2217A5971E5416DE40561C8
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Il trasferimento delle perdite nelle 

operazioni di fusione e scissione 
di Paolo Meneghetti - dottore commercialista, revisore legale 

 

È noto che tra i motivi che inducono le società a fondersi o scindersi vi è il vantaggio fiscale 

di poter acquisire perdite prodotte dal soggetto dante causa della operazione straordinaria. 

Quando questo elemento diventa così rilevante che la società avente “va alla ricerca” di società 

in perdita pur di ottenere quel beneficio fiscale, si attua una forzatura del concetto di neutralità 

delle fusioni e scissioni che il Legislatore punisce con norme antiabuso. Il problema è che 

l’applicazione concreta delle norme antiabuso ha generato nel tempo una notevole 

discussione in dottrina e la prassi dell’Agenzia delle entrate è spesso intervenuta con prese di 

posizione non sempre aderenti al tenore letterale dell’articolo 172, comma 7, Tuir. 
 

Il trasferimento delle perdite dal soggetto dante causa di una operazione straordinaria al soggetto 

avente causa è da sempre questione complessa che va affrontata avendo chiaro non solo il dettato 

normativo, ma anche la prassi dell’Agenzia delle entrate che talvolta stravolge il dato normativo, spesso 

a danno del contribuente e qualche altra volta (rara) a favore del medesimo. 

Nel contributo che segue vengono segnalati gli aspetti critici del trasferimento delle perdite in 2 

particolari operazioni straordinarie: fusione e scissione. 

 

Il trasferimento delle perdite nella fusione 

Come è noto 2 sono gli esami (articolo 172, comma 7, Tuir) che devono essere eseguiti affinché le 

perdite di una società partecipante a una fusione possano essere fruite dalla società risultante:  

1. che l’ammontare non superi il valore del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio (e, se 

inferiore, il valore risultante dalla situazione patrimoniale di cui all’articolo 2501-quater, cod. civ.),  

2. che sia rispettato il test di vitalità, cioè che l’ammontare dei ricavi e dei costi per il personale risultante 

dall’esercizio precedente la fusione non sia inferiore al 40% degli stessi dati medi del biennio precedente. 

 

Il test di vitalità  

Per ciascuno dei 2 test vi sono aspetti da approfondire a partire dal tema dei periodi d’imposta nei quali 

va eseguito il test di vitalità, anche alla luce della interpretazione fornita con la circolare n. 9/E/2010 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341879A295791F01A0C801638BE3E8B7A7890A4113AEF05822F737EFB3E966B86A5F369332C87B7E89CC2A1476110A33CAF9D6C0AEBEC16F5DBF2E73EA25E5EFEF100B88AD2395A8E8439B091AA75DC092848306D7B5AFF7F3BC31DDC770BFE5595C9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E4724CD991DFD29D73F6AC5BB634CE553B41402780C9522E9FC1E678D7E21B3B0D015172E9B7FD7FEE2BF250550BA4526BE6343BCDA3D427EEA728B0C357DAA24B05FCEE95A869EF25E60E5A8C203BCC13E6EC990BBD464F2329DE3F6F482D7B41418A1385EC38BFCBF3A81E927FD6CDB2EE7AAACF77984C40999615A005B246EAE3446AE7425994EBD67
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDAE1ACE1AFD3C1823A66F5046FF8E860106049750EC065BC7C8E523C764FEAD7687AB46B4E30E51BA001718232C801394B47FB3495CF6074DC42D4E1833D6FC01A60CAEEC982CE54453500462B25CB1BD091E08D665B227388F44C573F10292D8418F87DF1FD380129FC599E59F66E4B7F4DE0FFB68B69C32730B6D76359086C434E0A045C4FFFD7916E5ABF7D396171A3C745C939AAB0354253C06CF37D71C1
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secondo cui detto test va eseguito anche con riferimento alla frazione di esercizio precedente la data di 

effetto della fusione. Questa tesi era già stata espressa nel passato (risoluzione n. 143/E/2008) e aveva 

ricevuto critiche sia da Assonime (circolare n. 31/2007) sia da Adc (norma di comportamento n. 176), 

critiche poggianti su un elemento difficilmente eludibile: il dato testuale dell’articolo 172, comma 7, 

Tuir non cita la necessità di eseguire il test anche sulla frazione di esercizio precedente la data di effetto 

delle fusione. Per la verità l’articolo 172, comma 7, Tuir cita la frazione d’esercizio antecedente l’effetto 

della fusione (quarto periodo del citato comma 7), ma lo fa solo per affermare che in caso di effetto 

retroattivo della fusione, un eventuale non superamento del test di vitalità genera una ricaduta anche 

sulla perdita prodotta nella frazione di periodo antecedente la fusione, il che è cosa diversa da quanto 

sostenuto dall’Agenzia delle entrate con la citata circolare n. 9/E/2010. 

 

ESEMPIO 

La società Gamma Srl ha incorporato nel 2021, con effetto dal 1° agosto 2021, la società Delta. Gamma 

ha una perdita a riporto pari a 200 generata ante 2021 e la frazione di esercizio 1° gennaio 2021 / 31 

luglio 2021 genera pure una perdita di 100. Gamma imposta il calcolo del test di vitalità sul periodo 

2020, confrontando i dati di quest’ultimo esercizio con i dati medi di 2018/2019. Se emerge il non 

superamento del test, la perdita di 200 non è riportabile, ma nemmeno la perdita di 100 della frazione 

1° gennaio 2021 / 31 luglio 2021 è deducibile dai componenti positivi in caso di retrodatazione della 

fusione al 1° gennaio 2021.  

Questo è il modo letterale e condivisibile di applicare l’articolo 172, comma 7, Tuir. Altro sarebbe se il 

test di vitalità dovesse coinvolgere anche il risultato della frazione di esercizio 1° gennaio 2021 / 30 

giugno 2021, confrontandolo con i dati del biennio 2019/2020, così come afferma l’Agenzia delle 

entrate. Nel confermare la tesi pro Fisco della risoluzione n. 143/E/2008, l’Agenzia delle entrate segnala 

che la diversa durata tra un normale esercizio e la frazione di esercizio antecedente la fusione, è un 

problema risolvibile ragguagliando i ricavi e il costo del personale ad anno. 

In modo convenzionale il Legislatore ha stabilito 2 elementi che se verificati permettono di ipotizzare 

una vitalità economica, cioè costo del personale e ricavi prodotti, ma questo non deve far pensare che 

sia impossibile dimostrare la sussistenza di vitalità economica anche in assenza di uno dei parametri 

sopra citati. E questo il caso, ad esempio, delle società immobiliari che non presentano costi del 

personale poiché eseguono un’attività meramente organizzativa che non necessita intervento di 

personale dipendente o di compensi erogati agli amministratori. Il caso fu esaminato con la risposta a 

interpello n. 52/E/2019 che ha riconosciuto la sussistenza di vitalità economica anche in assenza del 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE7C34F09DBB8BCE9A656BB9D986EF45BA83938A0B79AF0AE1B633553C2A3299981BD59F3CFEE5C83BD6B8D00C0B233A2B4D55908F816C7A6F6EBE8FB6BDCA5ADAC7630AB66B9EC50EB32B57F1462142B70B87311A693AA0A2D5D4AFA765FCFCA09FDADD51795AF9D201DEC03DC85584FCB8266037F0EA604ADCDA4855C6E68A75D6DA07A1997BD72A5144B9E68124B82C39F1D39FF39A9561CE69F336544772C7
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341879A295791F01A0C801638BE3E8B7A7890A4113AEF05822F737EFB3E966B86A5F369332C87B7E89CC2A1476110A33CAF9D6C0AEBEC16F5DBF2E73EA25E5EFEF100B88AD2395A8E8439B091AA75DC092848306D7B5AFF7F3BC31DDC770BFE5595C9
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDAE1ACE1AFD3C1823A66F5046FF8E860106049750EC065BC7C8E523C764FEAD7687AB46B4E30E51BA001718232C801394B47FB3495CF6074DC42D4E1833D6FC0CC0802F6996FB9F312FCA58D93E01F64446A76181713C8A69864870FB273D2203B77E62EF1F5F0A65B60FA7C2704F67239905701551C5C3071DCEBB65B26CE2E63F92308365085AF12D1AADD8D68A002CA0A697D1B11C1422645D5562857F701
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE7C34F09DBB8BCE9A656BB9D986EF45BA83938A0B79AF0AE1B633553C2A3299981BD59F3CFEE5C83BD6B8D00C0B233A2B4D55908F816C7A6F6EBE8FB6BDCA5ADAC7630AB66B9EC50EB32B57F1462142B70B87311A693AA0A2D5D4AFA765FCFCA09FDADD51795AF9D201DEC03DC85584FCB8266037F0EA604ADCDA4855C6E68A75D6DA07A1997BD72A5144B9E68124B82C39F1D39FF39A9561CE69F336544772C7
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parametro costo del personale, posto che la società aveva dimostrato che si avvaleva delle prestazioni 

di un cosiddetto service amministrativo a cui aveva affidato la gestione dell’attività. L’Agenzia delle 

entrate ha quindi riconosciuto la sussistenza di vitalità anche in assenza del parametro personale 

dipendente. È chiaro che non si può generalizzare questa presa di posizione, che però rappresenta un 

precedenti importante per dimostrare la sussistenza di vitalità e quindi il possibile riporto delle perdite, 

anche se non sono soddisfatte in modo totale le condizioni previste dall’articolo 172, comma 7, Tuir.  

 

Test di vitalità non soddisfatto ma assenza di depotenziamento 

Recentemente con la risposta a interpello n. 76/E/2022 l’Agenzia delle entrate ha ribadito che la norma 

che fissa vincoli alla trasferibilità delle perdite in occasione di fusioni è tesa a evitare che società 

depotenziate siano incorporate al solo fine di fruire della compensazione intersoggettiva delle perdite. 

Ma se, pur a fronte dell’esito negativo sui parametri sopra descritti, viene dimostrato che le società 

interessate alla fusione non hanno subito alcun depotenziamento, le perdite potranno essere trasferite. 

Nel caso della risposta a interpello n. 76/E/2022 vi era il tema interessante di perdite fiscali generate 

da variazioni diminutive da super ammortamento, quindi paradossalmente la perdita fiscale è prodotta 

da una attività di investimento che rappresenta l’esatto contrario del trend di depotenziamento 

dell’attività sociale. Per questo si è riconosciuto il diritto al riporto delle perdite anche se i test di cui 

all’articolo 172, comma 7, Tuir non vengono soddisfatti. 

 

Il test del patrimonio netto  

Il test del netto patrimoniale non è tanto una condizione di trasferibilità della perdita quanto piuttosto 

un limite non superabile per il trasferimento della stessa. Quindi in primo luogo è necessario eseguire 

il test di vitalità e una volta che esso sia positivamente soddisfatto si dovrà esaminare il tetto massimo 

di trasferimento della perdita rappresentato dal patrimonio netto della società che quella perdita ha 

prodotto, determinato con riferimento all’ultimo bilancio approvato o alla situazione patrimoniale di 

cui all’articolo 2501-quater, cod. civ.. Per eseguire questo esame, il patrimonio netto va depurato dei 

versamenti eseguiti dai soci a titolo di conferimento, negli ultimi 24 mesi. La disposizione è tesa a 

scongiurare che tali versamenti siano stati eseguiti al solo fine di rendere trasferibile nella misura 

massima possibile la perdita che viceversa non sarebbe stata trasferibile, se non in minimo importo, 

alla società avente causa della operazione straordinaria. Ovviamente sono estranei a questa ipotesi di 

versamenti, diciamo così “elusivi”, quelli eseguiti per obbligo di legge, come i versamenti eseguiti in 

conto copertura perdita resi necessari dal ricorrere delle condizioni previste all’articolo 2482-ter, cod. 
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civ.. Questo passaggio è stato affermato, peraltro, nella risposta a interpello n. 108/2018 che esamina 

proprio i versamenti eseguiti necessariamente per rispettare l’obbligo di ricapitalizzazione dopo aver 

subito una perdita che ha eroso del tutto il capitale sociale. 

 

I versamenti a titolo di finanziamento e l’ammontare del patrimonio netto 

Un tema di un certo interesse che non registra una chiara presa di posizione da parte dell’Agenzia delle 

entrate riguarda i versamenti eseguiti dai soci in conto finanziamento, e poi fatti oggetto di rinunzia 

proprio nell’arco temporale monitorato dalla norma di cui all’articolo 172, comma 7, Tuir cioè i 24 mesi 

antecedenti la data di effetto della operazione aggregativa. 

Il tema da valutare è sostanzialmente il seguente: in presenza di versamenti eseguiti a titolo di 

finanziamento eseguiti sì in date remote, ma diventati apporti di capitale a seguito di rinuncia alla 

restituzione entro i 24 mesi di cui sopra, è da considerare la data del versamento o la data della 

trasformazione del titolo da debito a capitale? Si tratta di un tema molto delicato per il quale non è 

facile dare una risposta tranciante. 

Depongono a favore della considerazione della data dell'effettivo versamento della liquidità a favore 

della società 2 considerazioni: 

1. la norma ha l’obiettivo antielusivo tendente a scongiurare che versamenti eseguiti in tempi vicini alla 

fusione abbiamo come unico obiettivo il tentativo di trasferire all'incorporante un ammontare più 

elevato possibile di perdite. Sotto questo profilo si potrebbe dimostrare che tale eventualità è 

scongiurata nel caso in cui, ad esempio, l'effettivo versamento sia stato eseguito in date non sospette 

e comunque molto tempo prima rispetto al lasso temporale dei 24 mesi; 

2. la norma parla di "conferimenti e versamenti” non solo di conferimenti, e nei versamenti ci potrebbe 

stare anche il finanziamento soci, anche se esso è diventato conferimento nell'arco temporale sospetto 

dei 24 mesi. 

 

La situazione particolare delle perdite nel caso di aggregazioni aziendali approvate entro il 30 giugno 

2022 

Una situazione speciale si origina per quelle società che hanno generato procedure aggregative, quindi 

compresa la fusione, deliberate dal CdA entro il 30 giugno 2022. Per queste società la possibilità di 

trasformare le Dta sulle perdite in credito d’imposta produce effetti non trascurabili sul riporto a nuovo 

delle perdite stesse.  
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Vediamo di riassumere i termini partendo dal perimetro temporale nel quale si applica la norma 

succitata.  

La Legge di Bilancio 2021 (articolo 1, comma 233 e ss., L. 178/2020) stabilisce il diritto di trasformare 

le imposte anticipate sulle perdite fiscali in crediti d’imposta. Per applicare la trasformazione delle Dta 

in credito d’imposta occorre rispettare il termine della approvazione da parte del CdA, cioè almeno 

“avviare” la procedura giuridica dell’aggregazione, potendo beneficiare di una sorta di proroga disposta 

dall’articolo 19, comma 8, D.L. 73/2021. Infatti, nella versione originaria (articolo 1, comma 233, L. 

178/2020) entro il 31 dicembre 2021 era necessario aver deliberato da parte dell’assemblea dei soci 

l’esecuzione della aggregazione, mentre ora la norma corretta richiede la mera approvazione da parte 

dell’organo amministrativo al 30 giugno 2022. Viene sostituito, ai fini della creazione del credito 

d’imposta, un momento cardine delle procedure di fusione e di scissione, cioè l’approvazione della 

operazione da parte della assemblea dei soci codificata nell’articolo 2502, cod. civ., con un momento 

che non trova alcun riscontro codicistico, cioè l’approvazione da parte dell’organo amministrativo. 

Mentre il rispetto del termine nel caso della delibera dell’assemblea era supportato dall’atto notarile, 

la prova di aver rispettato il medesimo termine con l’approvazione da parte dell’organo amministrativo 

dovrà essere documentata con altri mezzi. Si ritiene, sul punto, che l’invio del verbale di CdA via pec (o 

raccomandata) alla stessa società potrà essere scelta utile e sufficiente per attestare il rispetto del 

termine. Similmente il deposito del progetto di fusione o scissione al Registro Imprese (o presso il sito 

internet della società con modalità che ne attestino autenticità e rispetto della data), adempimento 

previsto dal comma 3 dell’articolo 2501-ter, cod. civ., dovrebbe essere ritenuta modalità corretta sul 

piano probatorio, posto che la redazione e il deposito del progetto da parte dell’organo amministrativo 

attesta implicitamente che l’operazione è stata approvata dal medesimo organo.  

 

Il riferimento alle perdite  

Il credito d’imposta, fruibile dalla società avente causa della operazione di fusione, scissione o 

conferimento di azienda, nasce dalla conversione delle imposte anticipate riferite a perdite maturate 

fino al periodo d’imposta precedente a quello di efficacia giuridica della operazione, quindi di regola si 

tratta delle perdite maturate fino al 2021 se la approvazione del disegno societario avviene nel 2022. 

La norma sul punto, prima individua il soggetto che può fruire del credito d’imposta e poi cita le perdite, 

per cui si è posto il dubbio se le stesse perdite debbano essere state prodotte dal medesimo soggetto 

avente causa. In attesa di chiarimenti da parte dell’Agenzia delle entrate si ritiene che la nozione di 

perdite fiscali comprenda, nelle operazioni di fusione o scissione, sia quelle della società dante causa 
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che vengono trasferite, sia quelle delle società avente causa. Infatti queste 2 operazioni si qualificano 

come una successione universale nelle poste contabili e fiscali del dante causa, quindi l’incorporante o 

la beneficiaria (quest’ultima pro quota in proporzione al patrimonio netto contabile attribuito) sommano 

le perdite della incorporata o scissa alle proprie perdite, ovviamente previo rispetto dei test di vitalità 

di cui all’articolo 182, comma 7, Tuir. 

E ora veniamo alle conseguenze della conversione delle Dta in credito d’imposta. Dal momento che il 

contribuente può beneficiare sostanzialmente del vantaggio insito nel riporto a nuovo delle perdite 

tramite credito d’imposta, sarà necessario eliminare dalla procedura di riporto a nuovo le perdite fino a 

capienza delle Dta trasformate. Sul punto il comma 234 della citata Legge di Bilancio 2021 afferma: 

“…Dalla data di efficacia giuridica dell'operazione di aggregazione, per i soggetti di cui al comma 233: 

a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 84, Tuir, di 

cui al D.P.R. 917/1986, relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformate in 

credito d'imposta ai sensi dei commi da 233 a 243 del presente articolo”. 

Quindi occorre risalire alla quota di perdita le cui imposte anticipate sono state trasformate in credito 

d’imposta. Il meccanismo di calcolo sarà il seguente: 

 

ESEMPIO 

Ipotizziamo che la perdita a riporto sia 1.000.000 di euro cui corrispondono 240.000 euro di imposte 

anticipate. La quota trasformata in credito d’imposta sia 100.000 euro. A quanta perdita corrispondono 

le imposte anticipate di 100.000 euro trasformate in credito d’imposta? il calcolo è semplice: 100.000 / 

0,24 = 416.666 euro. Quindi per questo ultimo importo la perdita va azzerata mentre sarà riportata a 

nuovo per 583.334 euro. 

Ovviamente la possibilità di trasformazione delle imposte anticipate in credito d’imposta è condizionata 

al fatto che la perdita a riporto soddisfi i parametri di cui all’articolo 172, comma 7, Tuir, e quindi questo 

esame di cui si è sopra parlato andrà eseguito prima di capire entro quale limite opera la trasformazione 

delle imposte anticipate.  

 

Le particolarità nel trasferimento di perdite a seguito di scissione 

Il trasferimento delle perdite della società scissa alle beneficiarie è un altro problema fiscale rilevante 

nell’ambito delle scissioni che coinvolge diverse considerazioni: in primo luogo come ripartire le 
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perdite, in secondo luogo come applicare i limiti di trasferibilità, in terzo luogo come coordinare tale 

disciplina con l’utilizzo delle stesse perdite limitato all’80%. 

 

Criterio di proporzionalità 

La perdita pregressa della società scissa va imputata alle beneficiarie (o alla scissa stessa in caso di 

scissione parziale) attuando il generale criterio di ripartizione proporzionale degli elementi dell’attivo 

e del passivo: in base alla quota percentuale di patrimonio netto contabile trasferito alla beneficiaria si 

avrà una uguale imputazione della quota di perdita pregressa. Che la disciplina generale di ripartizione 

proporzionale disposta dall’articolo 173, comma 4, Tuir si attui anche alle perdite è tesi assodata, che 

comunque trova conferma nella prassi dell’Agenzia delle entrate, come segnalato dalla circolare n. 

220/E/2000 in cui si afferma: 

“Ed invero, l'articolo 123-bis, comma 10, Tuir (ora articolo 173, Tuir) riferendosi esclusivamente alla 

società scissa, regola 2 aspetti strettamente connessi tra loro, riguardanti l'imputazione e la limitazione 

al riporto delle perdite. Per quanto riguarda il primo, con il rimando al comma 4 dello stesso articolo, 

si stabilisce un criterio di imputazione proporzionale delle perdite, con la conseguenza che le perdite 

della società scissa vanno attribuite alle beneficiarie in proporzione alle quote di patrimonio netto 

contabile trasferito”. 

D’altra parte, l’altro criterio previsto nel citato comma 4 dell’articolo 173, Tuir comporta l’assegnazione 

della intera posizione fiscale alla società beneficiaria (e non quindi la quota proporzionale alla entità 

di patrimonio netto attribuito) laddove si presenti una stretta connessione tra asset trasferiti e la stessa 

posizione fiscale. Quest’ultimo è il caso della riserva da saldo attivo per rivalutazione dei beni in 

sospensione di imposta (risposta a interpello n. 97/E/2020 riferito alle scissioni) che va trasferita 

interamente alla società beneficiaria che ha visto attribuito il bene rivalutato. Ciò in quanto nella 

rivalutazione con effetto fiscale (da ultimo articolo 110, D.L. 104/2020) se il bene rivalutato viene 

ceduto prima del quarto periodo successivo alla rivalutazione, viene meno l’effetto fiscale della stessa 

rivalutazione e la riserva perde lo status di sospensione di imposta. Ma l’unico soggetto che può 

governare questi aspetti è chi detiene il bene rivalutato e da qui la necessità di mantenere il 

collegamento tra bene rivalutato e riserva in sospensione d’imposta. Diversamente il collegamento 

viene meno se la scissione è eseguita a partire dal quarto periodo successivo alla rivalutazione, poiché 

in tal caso la cessione del bene non provoca più riflessi sulla riserva in sospensione di imposta e quindi 

il saldo attivo andrebbe ripartito tra le beneficiarie (o tra beneficiaria e scissa) in base al criterio della 

ripartizione del patrimonio netto contabile.  
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Ora tornando alla assegnazione delle perdite pregresse non si vede in che modo esse possano essere 

connesse a qualche asset della scissa trasferito alla beneficiaria, e da qui l’applicazione del criterio di 

ripartizione ordinario. 

 

Test di vitalità 

Il secondo problema da risolvere è valutare se similmente alla disciplina delle fusioni, nella scissione 

le perdite della scissa rispondono ai criteri di vitalità disposti dall’articolo 172, comma 7, Tuir. Al 

riguardo la specifica previsione introdotta nell’articolo 173, comma 10, Tuir afferma che la società 

beneficiaria assume il ruolo dell’incorporante, mentre il patrimonio netto di riferimento, per individuare 

il limite massimo di trasferibilità delle perdite, è calcolato avendo riguardo all’ultimo bilancio approvato 

e, se inferiore, a ciò che risulta dal progetto di scissione o dalle situazioni patrimoniali di cui all’articolo 

2506-ter, cod. civ.. Sul tema del confronto tra l’ammontare delle perdite trasferite a seguito della 

scissione e il limite del patrimonio netto della società che ha prodotto le perdite, assume rilevanza la 

recente risposta a interpello n. 864/E/2021. In tale situazione viene descritta la posizione di una scissa 

che trasferisce a una beneficiaria perdite fiscali senza avere un patrimonio netto capiente. 

L’interpellante aveva sostenuto che la scissione non era preordinata al depotenziamento dell’attività 

della scissa, anzi tramite l’intervento della beneficiaria tale attività sarebbe stata sviluppata. Ma ciò non 

convince l’Agenzia delle entrate che esprime un concetto interessante: per disapplicare la disciplina 

dell’articolo 172, comma 7, Tuir (trasferita alle scissioni con l’articolo 173, comma 10, Tuir) è necessario 

dimostrare che il compendio di beni che la scissa trasferisce è in grado di svolgere una attività con la 

quale il deficit patrimoniale verrebbe recuperato; se ciò fosse dimostrato allora si potrebbe disapplicare 

il limite patrimoniale, ma se lo sviluppo dell’attività avviene per effetto dell’intervento di un altro 

soggetto (beneficiaria), allora sulle perdite trasferite dalla scissa si applica il tetto del patrimonio netto. 

Invece sul tema del test di vitalità, con specifico riferimento alla nozione di ricavi è opportuno ricordare 

che con la risoluzione n. 183/E/2009 l’Agenzia delle entrate ha individuato il concetto di ricavi 

assumendo le voci A1 e A5 del Conto economico purché si tratta di componenti caratteristiche cioè non 

episodiche: in questo senso la voce A5 va, ad esempio, depurata dei contributi in conto esercizio che 

non possono essere definiti ricavi ricorrenti. 

Il fine della norma di cui all’articolo 172, comma 7, Tuir, cioè evitare una compensazione intersoggettiva 

delle perdite in assenza di condizioni di vitalità economica, va letto con attenzione in relazione alla 

particolarità della scissione rispetto alla fusione. Infatti, per quest’ultima operazione esistono situazioni 
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in cui il trasferimento delle perdite non deve essere legittimato dal test di vitalità, proprio perché tramite 

esso non si verifica il pericolo della compensazione intersoggettiva tra redditi e perdite. 

Ciò avviene, come ha affermato la circolare n. 9/E/2010 in 2 casi: 

1. per la quota di perdita rimasta di pertinenza della scissa; 

2. per la quota di perdite trasferita a beneficiaria neo costituita. 

Nel primo caso la compensazione intersoggettiva è scongiurata dalla circostanza che la perdita rimasta 

di pertinenza della scissa non viene trasferita e pur in assenza di condizioni di vitalità la situazione che 

si presenta (limitatamente a questa quota di perdita) è la stessa che si verificherebbe senza che sia 

eseguita l’operazione di scissione. È chiaro che invece la quota di perdita che viene trasferita alla 

beneficiaria viene bloccata poiché per questa si verifica la compensazione intersoggettiva. 

Nel secondo caso il trasferimento della perdita si realizza, ma senza che si compensi alcun reddito 

pregresso data la neo costituzione della beneficiaria. Ciò attesta che l’obiettivo perseguito dall’articolo 

172, Tuir non è impedire tout court la compensazione intersoggettiva ove siano assenti i parametri di 

vitalità, ma è bloccare il trasferimento delle perdite quando esse vadano a compensare redditi pregressi 

non redditi futuri. Quindi potremo parlare, in assenza di condizioni di vitalità, di divieto di 

compensazione intersoggettiva retroattiva. 

Questo tema potrebbe essere utilmente sviluppato anche per le fusioni quando nel periodo d’imposta 

in cui essa si realizza la società incorporante non presenti redditi tassabili, il che non esclude che essa 

possa produrre redditi futuri soggetti a compensazione con le perdite trasferite.   

 

Utilizzo della perdita all’80% 

Poniamo che non sussistano problemi in ordine al test di vitalità e che quindi le perdite siano 

interamente trasferibili al soggetto avente causa della operazione. Se non è assegnata efficacia 

retroattiva alla operazione, la frazione d’esercizio antecedente l’effetto civilistico è un autonomo 

periodo d’imposta: se esso chiude in perdita il risultato negativo sarà trasferito pro quota alla società 

beneficiaria avente causa che dovrebbe compensare all’80% il reddito imponibile dell’esercizio in cui 

avviene l’operazione, anche se su questo punto sarebbe opportuna una conferma da parte dell’Agenzia 

delle entrate. 

Se invece è assegnata efficacia retroattiva, la frazione d’esercizio antecedente l’operazione non è 

autonomo periodo d’imposta per cui un eventuale risultato negativo confluisce nel reddito della società 

avente causa ed è l’imponibile finale di quest’ultimo soggetto l’unico dato rilevante fiscalmente. Se si 

tratta di una perdita essere verrà riportata a nuovo in base alle regole dell’articolo 84, Tuir.  
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ESEMPIO 

Il 15 luglio 2021 Alfa Srl ha operato una scissione totale con cui ha trasferito il 50% del patrimonio 

contabile a Beta Srl beneficiaria e il 50% a Delta Srl. Il risultato della frazione di esercizio di Alfa 1° 

gennaio 2021 / 14° luglio 2021 è una perdita di 200, trasferita a Beta per 100. Il risultato d’esercizio 

2021 di Beta Srl è un utile di 80. 

Se non è assegnata efficacia retroattiva alla scissione, Beta eredita la perdita di 100 e dovrebbe 

compensare l’80% del proprio reddito pari a 80, quindi dichiarando un imponibile finale pari a 16, e 

riportando a nuovo 36 di perdita. Se è assegnata efficacia retroattiva la perdita di 100 confluisce in Beta 

che chiude l’esercizio 2021 con una perdita di 20 riportabile a nuovo. 

 

Le perdite nella scissione eterogenea 

Un caso del tutto particolare è la scissione di società di capitali a favore di beneficiaria società di 

persone. In questo caso come va trasferita la perdita, o meglio, la frazione di perdita alla beneficiaria? 

Sul punto l’articolo 173, comma 15, Tuir afferma che si applicano al caso sopra descritto le disposizioni 

di cui all’articolo 170, commi 3, 4, e 5, Tuir, cioè le norme che disciplinano la trasformazione societaria 

eterogenea. Tali norme si riferiscono al tema delle riserve e non precisamente a quello delle perdite, 

resta però indubbia una assimilazione generale alla trasformazione confermata anche sul piano 

civilistico. A tal fine è sufficiente pensare al fatto che nella scissione eterogenea tra scissa di persone e 

beneficiaria di capitali è richiesta la perizia di stima ex articolo 2506-ter, comma 2, cod. civ., esattamente 

come si dovrebbe agire nella trasformazione eterogenea. Quindi parleremo di scissione eterogenea 

progressiva se la scissa è di persone e la beneficiaria è di capitali, e di scissione eterogenea regressiva 

se la scissa è di capitali e la beneficiaria è di persone. Il tema fiscale della gestione delle perdite può 

riguardare il primo caso se è stato deciso l’effetto retroattivo. Ricordiamo che a norma dell’articolo 173, 

comma 11, Tuir l’effetto retroattivo può essere deciso se: 

1. la scissione è totale; 

2. vi è coincidenza di data di chiusura dell’esercizio tra scissa e beneficiaria. 

Quindi nella scissione eterogenea progressiva con effetto retrodatato, la frazione di esercizio tra 

l’apertura dello stesso e data di effetto civilistico della scissione confluisce nel reddito della beneficiaria 

e in essa confluisce altresì (per la quota parte) anche l’eventuale perdita, che in presenza dei requisiti 

di vitalità, costituisce un componente negativo della beneficiaria. 

Se non vi è effetto fiscale retroattivo, allora non si pone il problema poiché la perdita prodotta dalla 

scissa di persone viene attribuita ai soci e non confluisce nella posizione fiscale della beneficiaria.   
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Più complesso il discorso della scissione eterogenea regressiva che, da punto di vista fiscale, può essere 

assimilata alla trasformazione societaria regressiva. 

L’Agenzia delle entrate con la risoluzione n. 60/E/2005 ha affermato il principio che le perdite generate 

dalla società di capitali, una volta che essa si sia trasformata in società di persone, sono da quest’ultima 

fruibili nel limite del reddito prodotto in ciascun esercizio.  

Dal momento che si tratta di perdite generate da un soggetto Ires e utilizzate per abbattere il reddito 

d’impresa successivamente prodotto da un soggetto è altro dal dante causa pur avendo diritto al riporto 

delle perdite, queste ultime possono ridurre solo l’80% del reddito realizzato, tranne che si tratti di 

perdite prodotte dalla Srl scissa nei primi 3 esercizi di attività. La gestione di questa compensazione 

non interessa la dichiarazione del singolo socio (se non indirettamente), nel senso che viene ridotto 

direttamente il reddito della società beneficiaria. Le perdite trasferite tramite la 

scissione/trasformazione societaria vanno poi evidenziate nel quadro RS righi 5 e 6 sempre del modello 

Unico SP della beneficiaria.  
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Cessioni gratuite e dintorni - Trattamento 

fiscale ai fini Ires  
di Marco Magno Mazzotta - dottore commercialista 

 

Le cessioni gratuite possono essere qualificate secondo diverse tipologie, ognuna di queste 

ha risvolti reddituali diversi che dipendono dalla natura sottostante all’operazione che si 

vuole realizzare. Nella prassi vengono identificate quali cessioni gratuite le operazioni che 

comportano l’invio di un bene o la prestazione di un servizio senza ricevere come 

contropartita un corrispettivo. Rientrano fra le cessioni gratuite gli omaggi, la cessione di 

campioni, gli sconti merce, le operazioni a premio e ulteriori transazioni a esse assimilabili 

che si andranno ad analizzare. 
 

Premessa 

Nella prassi commerciale è frequente procedere a cessioni gratuite di beni, rientranti o meno 

nell’attività principale dell’impresa, per perseguire fini di vario genere, fra cui quelli promozionali, 

divulgativi, commerciali, sociali o altro. 

Per poter inquadrare il corretto trattamento fiscale ai fini Ires dei costi sostenuti per tali tipologie di 

transazioni è necessario preliminarmente valutare se la singola fattispecie rientri o meno nelle 

previsioni dell’articolo 108, Tuir in tema di spese di rappresentanza. In particolare, il D.M. 19 novembre 

2008, nel definire in via generale le spese di rappresentanza, individua delle specifiche caratteristiche 

che le contraddistinguono, fra le quali la gratuità, la finalità promozionale o di pubbliche relazioni, la 

loro ragionevolezza e l’obiettivo di generare benefici economici (anche potenziali). Il medesimo D.M. 

19 novembre 2008 prevede, inoltre, un elenco specifico di spese che “per definizione” sono classificabili 

quali spese di rappresentanza1. 

 
1 “Costituiscono, in particolare, spese di rappresentanza: 

a) le spese per viaggi turistici in occasione dei quali siano programmate e in concreto svolte significative attività promozionali dei beni o dei servizi 

la cui produzione o il cui scambio costituisce oggetto dell’attività caratteristica dell'impresa; 

b) le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di ricorrenze aziendali o di festività nazionali o religiose; 

c) le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione dell'inaugurazione di nuove sedi, uffici o stabilimenti 

dell'impresa; 

d) le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di mostre, fiere, ed eventi simili in cui sono esposti i beni e 

i servizi prodotti dall'impresa; 

e) ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitamente per convegni, seminari e 

manifestazioni simili il cui sostenimento risponda ai criteri di inerenza indicati nel presente comma”. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C43418732BA2382E8ABCA80F9C72C2C3F2DA0D19997071B26B3B26418495D7F10235C5F621095905AEFA7D1F1C1D93DFF5E923254AE5DCC1F280FB595DE674EC4A66E5BA6819D945097A5DE2AD2B932E895CCFB81D41FBE244869274DA30CBF90D63FA2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE0F51CCCEFFB78CE99EDA50ED5C80E8A7DA32663E6B0A206F4623325BB217BB49F17B3C07C69C70A5F0CE577FA7090032CECAA0AECFE992B4079FF33C5F2361ED09AAA6AF812E78D431015AC3F054725FD98EB53AB162FF7CF5EA36C82004A0E09E947073B00F2BD8815176D58DC6AE9AFF40480AC57CA570C3A2A1177A4310F82E0A0A28FA8A1597FD2F76785F4A6805684D80FBACC967FE24EEF78B7B1CF152
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE0F51CCCEFFB78CE99EDA50ED5C80E8A7DA32663E6B0A206F4623325BB217BB49F17B3C07C69C70A5F0CE577FA7090032CECAA0AECFE992B4079FF33C5F2361ED09AAA6AF812E78D431015AC3F054725FD98EB53AB162FF7CF5EA36C82004A0E09E947073B00F2BD8815176D58DC6AE9AFF40480AC57CA570C3A2A1177A4310F82E0A0A28FA8A1597FD2F76785F4A6805684D80FBACC967FE24EEF78B7B1CF152


Reddito di impresa 
 

22 
Il reddito di impresa n. 17/2022 

Fatta questa doverosa premessa si analizzeranno di seguito le più comuni tipologie di cessioni gratuite, 

esaminando gli elementi sostanziali che le contraddistinguono e verificando se ricorrono o meno i 

presupposti per essere qualificate come spese di rappresentanza, andando a descrivere il corretto 

trattamento fiscale dei costi sostenuti dall’impresa a fronte di tali cessioni. 

 

Gli omaggi 

La cessione di omaggi è probabilmente l’operazione più usuale fra quelle configurabili tra le cessioni 

gratuite. Nel Tuir non vi è una previsione ad hoc sugli omaggi e pertanto i costi sostenuti dall’impresa 

per tale tipologia di cessione viene normalmente qualificata nell’ambito delle spese di rappresentanza 

disciplinate dall’articolo 108, Tuir con particolare riferimento a quanto previsto in tema di cessione 

gratuita di beni2.  

Viene quindi creata una distinzione fra i beni il cui valore unitario non superi i 50 euro, la cui cessione 

gratuita sarà quindi integralmente deducibile, e i beni il cui valore unitario supera i 50 euro la cui 

cessione gratuita sarà, invece, soggetta alle limitazioni previste per la deducibilità delle spese di 

rappresentanza e indicate al comma 2 dell’articolo 108, Tuir.  

Il D.M. 19 novembre 2008, ai fini della deducibilità di tali spese, fornisce da un lato i criteri per valutare 

il rispetto del principio di inerenza e dall’altro impone specifici oneri documentali posti a carico del 

contribuente a giustificazione della spesa. In particolare, si considerano inerenti le spese effettuate con 

finalità promozionali o di pubbliche relazioni, nonché quelle il cui sostenimento risponda a criteri di 

ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche potenzialmente, benefici economici per 

l’impresa ovvero sia coerente con pratiche commerciali di settore. 

Sempre il medesimo D.M. 19 novembre 2008 fornisce, inoltre, un elenco esemplificativo di quelle che 

possono essere configurabili come spese di rappresentanza, indicando, all’ultimo punto “ogni altra spesa 

per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitamente per convegni, 

seminari e manifestazioni simili il cui sostenimento risponda ai criteri di inerenza indicati nel presente 

comma” facendovi rientrare, quindi, anche la cessione di omaggi. 

 

 
2 In particolare, il comma 2 dell’articolo 108, Tuir, in tema di deducibilità delle spese di rappresentanza, prevede “…Le spese di rappresentanza 

sono deducibili nel periodo di imposta di sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza stabiliti con decreto del Mef, anche in funzione della 

natura e della destinazione delle stesse. Le spese del periodo precedente sono commisurate all'ammontare dei ricavi e proventi della gestione 

caratteristica dell'impresa risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo in misura pari: a) all'1,5% dei ricavi e altri proventi fino 

a 10 milioni di euro; b) allo 0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 10 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro; c) allo 0,4% dei ricavi 

e altri proventi per la parte eccedente 50 milioni di euro. Sono comunque deducibili le spese relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario 

non superiore a 50 euro”. 
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Valore unitario 

Ai fini di individuare il limite di 50 euro del valore unitario dell’omaggio è utile richiamare la circolare 

n. 34/E/2009 che al § 5.4 sancisce il principio secondo cui tale limite deve essere riferito all’omaggio 

nella sua interezza e non all’eventuale valore dei singoli beni che lo compongono. Viene riportato come 

esempio il caso del cesto natalizio il cui costo rientrerebbe nelle limitazioni previste dal comma 2 

dell’articolo 108, Tuir qualora, seppur dovesse comporsi di più beni il cui valore unitario non supera il 

limite di 50 euro, la somma dei beni che lo compongono sia superiore a tale limite. D’altro canto, se i 

beni componenti il cesto natalizio venissero regalati alla medesima persona, ma confezionati 

singolarmente, allora il limite di 50 euro sarebbe rispettato. 

Nell’eventualità in cui i beni ceduti gratuitamente siano prodotti dall’impresa cedente, ai fini della 

verifica del limite di 50 euro è utile richiamare la risoluzione n. 27/E/2014. Il comma 2 dell’articolo 108, 

Tuir, infatti, fa riferimento alle “spese relative a beni distribuiti gratuitamente” pertanto non vi è dubbio 

del parametro da considerare per quantificare il valore unitario in caso di acquisto di beni da terzi, ma 

in caso di beni autoprodotti ci si è posti il problema se è da considerare il costo di produzione di tali 

beni o il loro valore di mercato. Orbene, in tale ambito è intervenuta la citata risoluzione secondo la 

quale “con l'utilizzo della locuzione "valore" in luogo di quella di "costo", il Legislatore abbia voluto riferirsi 

al valore normale dei beni, secondo la definizione dell'articolo 9, Tuir, che, peraltro, il Legislatore assume 

ogni qual volta occorre quantificare l'entità delle liberalità, a vario titolo erogate, nell'ambito del regime 

d'impresa”. 

Conclude quindi la risoluzione n. 27/E/2014 che il valore di mercato del bene autoprodotto deve essere 

preso a riferimento per poter inquadrare l’omaggio nell’ambito delle spese di rappresentanza oltre i 50 

euro o inferiori a 50 euro. Una volta classificato l’omaggio in una delle 2 categorie sarà in ogni caso il 

costo di produzione dello stesso a essere eventualmente soggetto ai limiti di deducibilità previsti dal 

comma 2 dell’articolo 108, Tuir. 

 

Omaggi ai dipendenti 

Un breve cenno merita il caso in cui l’omaggio sia destinato al personale dipendente dell’impresa. In 

tale ambito operano le previsioni dell’articolo 95, comma 1, Tuir secondo cui sono deducibili dal reddito 

di impresa le spese per prestazioni di lavoro dipendente sostenute in denaro o in natura a titolo di 

liberalità a favore dei lavoratori. 

L’unica limitazione a detto principio è rinvenibile nel comma 1 dell’articolo 100, Tuir, a cui viene 

effettuato specifico rimando dal comma 1 dell’articolo 95, Tuir secondo cui le spese utilizzabili dai 
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dipendenti sostenute per finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o 

culto sono deducibile nel limite del 5 per mille dell’ammontare complessivo delle spese per lavoro 

dipendente. 

 

Campioni gratuiti 

Le imprese che commercializzano beni di consumo usano frequentemente, con particolare riferimento 

all’ipotesi di lancio di nuovi prodotti, fornire ai propri clienti abituali e/o potenziali dei campioni di tali 

beni, ossia delle quantità spesso ridotte rispetto alla “confezione” originale, al fine di favorirne la 

conoscenza e l’utilizzo da parte dei consumatori. La risoluzione n. 83/E/2003 definisce con il termine 

“campioni gratuiti” i “prodotti oggetto dell'attività propria dell'impresa, ceduti gratuitamente per promuovere 

il bene, al fine di migliorarne la conoscenza e la diffusione presso gli utilizzatori, attuali e potenziali”. 

Diversamente da quanto previsto in tema di Iva con l’articolo 2, comma 2, n. 4, D.P.R. 633/1972 che 

detta determinate condizioni al fine di assoggettare i campioni all’imposta, il Tuir non include una 

previsione analoga in tema di caratteristiche dei campioni al fine di prevederne o meno la deducibilità 

in sede di determinazione del reddito di impresa. Pertanto, per poter inquadrare il corretto trattamento 

fiscale dei campioni, occorrerà fare riferimento all’articolo 108, Tuir in tema di spese di rappresentanza. 

In particolare, come specificato sopra in tema di omaggi, il D.M. 19 novembre 2008 all’articolo 1 

qualifica le spese di rappresentanza come “ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati 

gratuitamente” e, inoltre, considerando l’assenza di alcun rapporto contrattuale tra impresa distributrice 

e soggetto ricevente dei campioni, è evidente come tali cessioni gratuite saranno assoggettate al 

medesimo trattamento fiscale previsto per le spese di rappresentanza. 

In sintesi, il costo sostenuto per l’acquisto o la produzione dei campioni sarà integralmente deducibile 

dal reddito di impresa nel caso di valore unitario non superiore a 50 euro, viceversa la deducibilità sarà 

assoggettata ai limiti previsti dal comma 2 dell’articolo 108, Tuir. 

 

Sconto merce 

Nella prassi commerciale è sovente trovarsi nella situazione in cui a fronte di un determinato acquisto 

l’impresa fornitrice riconosce un’agevolazione sotto forma di cessione gratuita di ulteriore quantità del 

medesimo bene acquistato (il così detto 3x2) o di altro bene. Tale operazione è configurabile nell’ambito 

degli sconti merce (o sconti natura) e benché presenti dei connotati promozionali, ai fini delle imposte 

sui redditi non è qualificata come spesa di rappresentanza secondo la definizione dell’articolo 108, Tuir.  
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Nonostante nel Tuir non vi sia una definizione specifica, per trovarla bisogna fare riferimento all’articolo 

15, comma 1, n. 2, D.P.R. 633/1972, affinché un’operazione possa essere configurata come sconto merce 

è necessario che tale fattispecie sia prevista “nelle originarie condizioni contrattuali”. La cessione gratuita 

del bene, pertanto, è strettamente collegata a un’operazione a monte (l’acquisto) senza la quale non 

potrebbe avvenire. Diversamente, gli omaggi (o più in generale le spese di rappresentanza) hanno la 

caratteristica di essere gratuiti, ossia senza la previsione di un corrispettivo da parte dei destinatari 

della prestazione e non comportanti una controprestazione a carico dei medesimi3.  

La “gratuità” non è rinvenibile nelle operazioni di sconto merce in quanto trattasi di operazioni che 

hanno origine da un rapporto di natura sinallagmatica e il cui prezzo è incluso nel corrispettivo dovuto 

per la fornitura principale4. 

Concludendo, non essendo configurabili le caratteristiche proprie delle spese di rappresentanza, per le 

ragioni sopra esposte, il costo di acquisto dei beni oggetto di sconto merce sarà deducibile nella 

determinazione del reddito di impresa secondo le ordinarie regole previste dal Tuir. 

 

Manifestazioni a premio 

Rientrano nella casistica delle cessioni gratuite anche le manifestazioni a premio. Tali fattispecie sono 

disciplinate dal D.P.R. 430/2001 che, distinguendole fra concorsi a premio e operazioni a premio, le 

definisce come operazioni “consistenti in promesse di premi al pubblico dirette a favorire, nel territorio dello 

Stato, la conoscenza di prodotti, servizi, ditte, insegne o marchi o la vendita di determinati prodotti o la 

prestazione di servizi, aventi, comunque, fini anche in parte commerciali” e si caratterizzano per essere “un 

negozio unilaterale non recettizio che si intende perfezionato con la sola dichiarazione del promittente e, 

pertanto, produce effetto, nel senso di vincolarlo, non appena la sua volontà viene esteriorizzata, resa 

pubblica, senza necessità dell'accettazione”5.  

Non volendo entrare in questa sede nella distinzione fra concorsi a premio e operazioni a premio, 

nonché negli ulteriori aspetti caratterizzanti le manifestazioni a premio e disciplinati dal citato D.P.R. 

430/2001, è utile sottolineare come la differenza sostanziale fra gli sconti merce, precedentemente 

commentati, e le manifestazioni a premio soggiace nel rapporto contrattuale che si instaura fra le parti, 

ove le prime prevedono un rapporto sinallagmatico fra impresa e consumatore mentre le seconde, 

invece, rientrano nell’ambito di un negozio unilaterale. È pertanto esclusa la disciplina fiscale prevista 

per gli sconti merce e trova, invece, applicazione quanto previsto dall’articolo 107, comma 3, Tuir che 

 
3 Circolare n. 34/E/2009, § 3.1. 
4 Circolare Assonime n. 16/2009, § 1.1. e circolare Cndcec n. 9/IR/2009, § 2.1. 
5 Circolare Ministero attività produttive n. 1/2002. 
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prevede una diversa deducibilità degli accantonamenti effettuati nell’esercizio a fronte di oneri 

derivanti da operazioni a premio o da concorsi a premio. In particolare, è prevista la deducibilità pari al: 

− 30% degli impegni assunti nell’esercizio riferiti a operazioni a premio; 

− 70% degli impegni assunti nell’esercizio riferiti a concorsi a premio. 

Qualora l’importo accantonato non sia capiente in sede di utilizzo a copertura degli oneri relativi ai 

singoli esercizi, la differenza costituirà una sopravvenienza passiva deducibile. Viceversa, l’eventuale 

sopravvenienza attiva derivante sarà da considerarsi imponibile. 

Sancisce, infine, l’articolo 107, comma 3, Tuir che “L'ammontare dei fondi non utilizzato al termine del 

terzo esercizio successivo a quello di formazione concorre a formare il reddito dell'esercizio stesso”. 

 

Erogazioni liberali 

Sempre nell’ambito delle cessioni gratuite rientrano anche le erogazioni liberali, con particolare 

riferimento, ai fini della presente analisi, a quelle in natura, previste dall’articolo 100, comma 2, Tuir 

nonché da ulteriori disposizioni normative. Per erogazioni liberali si intendono le cessioni poste in 

essere senza ricevere come contropartita alcun corrispettivo o controprestazione contrattuale 

(effettuate con “spirito di liberalità senza alcun rapporto sinallagmatico diretto o indiretto fra donante e 

donatario”6) effettuate per fini di utilità sociale. Non trattandosi di spese inerenti all’attività di impresa 

e non avendo fini promozionali o di pubbliche relazioni, escludendo la fattispecie dalla categoria delle 

spese di rappresentanza, tali spese sarebbero non deducibili nella determinazione del reddito di 

impresa. Tuttavia, l’articolo 100, comma 2, Tuir e altre specifiche disposizioni di legge individuano 

alcune fattispecie di erogazioni liberali per le quali è prevista, con delle limitazioni, la relativa 

deducibilità (secondo il principio di cassa7). La tabella seguente fornisce un elenco delle principali 

tipologie di erogazioni liberali – che possono avere a oggetto anche beni - con il relativo limite di 

deducibilità e la principale fonte normativa: 

Fonte normativa Tipologia di erogazione Criterio di deducibilità 

Articolo 100, 

comma 2,  

lettera a), Tuir 

Erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche che 

perseguono esclusivamente finalità di educazione, istruzione, 

ricreazione, assistenza sociale e sanitaria o culto, o finalità di 

ricerca scientifica, nonché i contributi, le donazioni e le oblazioni 

di cui all'articolo 10, comma 1, lettera g), Tuir (erogato in favore 

di Organizzazioni non governative) 

Deducibilità limitata 

al 2% del reddito 

dichiarato 

 
6 Circolare n. 45/E/2009. 
7 La risoluzione n. 147/E/2003 sancisce che “l'utilizzo del principio di cassa per la deducibilità degli oneri di utilità sociale, in deroga all'ordinario 

principio di competenza che regola la determinazione del reddito d'impresa, trova giustificazione, evidentemente, proprio con la mancanza di inerenza 

degli stessi oneri”. 
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Articolo 100, 

comma 2,  

lettera b), Tuir 

Erogazioni liberali fatte a favore di persone giuridiche aventi sede 

nel Mezzogiorno che perseguono esclusivamente finalità di 

ricerca scientifica 

Deducibilità limitata 

al 2% del reddito 

dichiarato 

Articolo 100, 

comma 2,  

lettera d), Tuir 

Erogazioni liberali a favore dei concessionari privati per la 

radiodiffusione sonora a carattere comunitario 

Deducibilità limitata 

all’1% del reddito 

dichiarato 

Articolo 16,  

L. 166/2016 

Cessione gratuita in favore degli enti del Terzo settore non 

commerciali e di enti non profit con finalità civiche e solidali di varie 

tipologie di beni, fra cui, eccedenze alimentari, medicinali e articoli 

di medicazione, prodotti per la pulizia della casa, integratori 

alimentari, prodotti di cartoleria e di cancelleria, libri, prodotti di 

abbigliamento, mobili e arredamento, giocattoli, pc, tablet, etc. 

sostanzialmente non più idonei alla commercializzazione ma 

comunque idonei all’utilizzo 

Costo di acquisto/ 

produzione di tali beni 

deducibile al 100% 

Articolo 83, 

comma 2,  

D.Lgs. 117/2017 

Liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del 

Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5, 

D.Lgs. 117/2017 

Deducibilità limitata 

al 10% del reddito 

dichiarato 

Articolo 27, 

comma 2,  

L. 133/1999  

Beni ceduti gratuitamente in favore delle popolazioni colpite da 

eventi di calamità pubblica o da altri eventi straordinari anche se 

avvenuti in altri Stati, per il tramite di fondazioni, di associazioni, 

di comitati e di enti 

Costo di acquisto/ 

produzione di tali beni 

deducibile al 100% 

Articolo 27, 

comma 2,  

D.L. 23/2020 

Cessione gratuita di farmaci a uso compassionevole individuati dal 

decreto del Ministro della salute del 7 settembre 2017 

Costo di 

acquisto/produzione 

di tali beni deducibile 

al 100% 

 

Comodato d’uso gratuito 

Fattispecie non strettamente configurabile come cessione gratuita, ma in ogni caso meritevole di essere 

brevemente commentata è la cessione in comodato d’uso gratuito di un bene. L’articolo 1803, cod. civ. 

definisce il comodato come “il contratto col quale una parte consegna all'altra una cosa mobile o immobile, 

affinché se ne serva per un tempo o per un uso determinato, con l'obbligo di restituire la stessa cosa ricevuta” 

ed è proprio l’obbligo di restituzione del bene che non consente di inquadrare tale fattispecie 

nell’ambito delle cessioni gratuite (ma, tutt’al più, in quello delle concessioni gratuite).  

Tuttavia, è utile valutare la deducibilità in capo al comodante del costo sostenuto per l’acquisto ed 

eventuali ulteriori costi accessori relativi al bene concesso in comodato d’uso. Sul tema ci sono stati 

numerosi interventi da parte dell’Amministrazione finanziaria e della giurisprudenza8 che 

sostanzialmente ricalcano il principio secondo cui in presenza di inerenza del costo e di strumentalità 

 
8 Cfr. ad esempio, circolare n. 90/2001 (§ 3), risoluzioni n. 9/E/2002, n. 225/E/2002 e n. 196/E/2008, Cassazione n. 1389/2011. 
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del bene rispetto all’attività di impresa esercitata dal comodante i relativi costi possono ritenersi 

deducibili sulla base delle ordinarie regole del Tuir. 

In tale ottica, qualora il bene concesso in comodato preveda l’imputazione di quote di ammortamento 

in capo all’impresa comodante, varranno le regole dettate dall’articolo 102, Tuir in tema di deducibilità 

degli ammortamenti così come le eventuali spese di gestione sostenute per un bene concesso in 

comodato saranno deducibili secondo quanto previsto dall’articolo 109, comma 5, Tuir. 
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Ambito applicativo della exit tax e 

correlazioni con il regime delle 

Controlled Foreign Companies 
di Andrea Eufemi - dottore commercialista  

 

L’articolo 166, Tuir prevede l’assoggettamento a tassazione dei plusvalori latenti 

dell’azienda al momento del trasferimento di sede dall’Italia in uno Stato estero, 

configurando una fattispecie fiscalmente rilevante di fuoriuscita dal regime tributario di 

impresa. Quando il trasferimento di sede in altro Stato riguarda un soggetto già di per sé 

non residente, ma ricompreso nella sfera applicativa della disciplina delle Controlled Foreign 

Companies, possono emergere dei profili di interferenza con il regime di cui all’articolo 167, 

Tuir le cui implicazioni suscitano particolare interesse.  
 

Premessa 

Qualora il trasferimento di sede coinvolga una società residente al di fuori del territorio italiano e 

soggetta in Italia al regime delle Controlled Foreign Companies di cui all’articolo 167, Tuir (c.d. regime 

CFC) , possono porsi alcune questioni interpretative circa l’interrelazione tra la disciplina della exit tax 

e il regime CFC. Un primo punto meritevole di attenzione, di immediata percezione, è quello della 

eventuale attrazione a tassazione in Italia, in applicazione del regime di trasparenza disposto 

dall’articolo 167, Tuir, dei plusvalori incorporati negli assets dell’azienda appartenente alla società che 

trasferisce la propria sede da uno Stato estero a un altro. 

Un secondo aspetto sul quale interrogarsi è quello dell’eventuale necessità di considerare la exit tax 

estera al fine di valutare la permanenza della controllata estera nel regime CFC nell’anno in cui ha luogo 

il trasferimento di residenza. 

Infine, un’ulteriore questione riguarda i valori da attribuire in capo al socio italiano agli assets della 

società nel caso in cui quest’ultima continui a qualificarsi come CFC.  

Tali argomenti sono stati analizzati dall’Agenzia delle entrate nell’ambito della risposta a interpello n. 

694/E/2021, relativa al trasferimento di una società controllata, già in regime di CFC, dal Lussemburgo 

alla Svizzera, avvenuto in “continuità giuridica” in base alla legislazione societaria di entrambi gli Stati, 
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ossia senza comportare l’estinzione del soggetto trasferito. Inoltre, più recentemente, gli stessi sono 

stati nuovamente oggetto di trattazione con la circolare n. 8/E/2021 che ha fornito chiarimenti in tema 

di Controlled Foreign Companies (articolo 167, Tuir come modificato dal D.Lgs. 142/2018, c.d. Decreto 

Atad). 

 

La exit tax nell’articolo 166, Tuir 

L’ordinamento tributario italiano prevede al proprio interno una norma di chiusura finalizzata 

all’attrazione nella sfera impositiva domestica di plusvalori latenti dell’azienda la cui sede è oggetto di 

trasferimento in uno Stato estero, segnatamente nell’ambito dell’articolo 166, Tuir. In base a tale norma, 

ove il trasferimento avviene in favore di Stati UE o Stati SEE con cui l’Italia ha stipulato un accordo sulla 

reciproca assistenza in materia di riscossione dei crediti tributari (Islanda e Norvegia), l’imposta può 

essere rateizzata in 5 anni. 

La norma, da ultimo riformata a opera del D.Lgs. 142/2018, in recepimento dell’articolo 5, Direttiva 

Atad, contempla specifiche modalità di determinazione dei redditi imponibili; in particolare: 

a) trasferimento di residenza fiscale all’estero da parte di soggetti fiscalmente residenti nel territorio 

dello Stato; 

b) trasferimento di attivi a una stabile organizzazione all’estero in regime di branch exemption di cui 

all'articolo 168-ter, Tuir da parte di soggetti fiscalmente residenti nel territorio dello Stato; 

c) trasferimento di stabile organizzazione situata in Italia alla sede centrale o ad altra stabile 

organizzazione situata all'estero da parte di soggetti fiscalmente residenti all'estero; 

d) trasferimento di attivi facenti parte del patrimonio di stabile organizzazione in Italia alla sede 

centrale o ad altra stabile organizzazione situata all'estero da parte di soggetti residenti all’estero; 

e) incorporazione da parte di una società fiscalmente non residente oppure scissione a favore di una o 

più beneficiarie non residenti oppure il conferimento di una stabile organizzazione o di un ramo di essa 

situati all'estero, da parte di soggetto residente in Italia, a favore di un soggetto fiscalmente residente 

all'estero. 

In generale, come è possibile evincersi dalla casistica sopra riportata, elemento imprescindibile al fine 

di innescare l’applicazione della exit tax1 è la perdita di contatto di uno o più elementi di attivo 

patrimoniale con l’ordinamento domestico, tale da comportare una fuoriuscita definitiva degli stessi 

 
1 Calcolata, questa, sulla differenza tra il valore di mercato, determinato in base ai crediti Ocse in materia di transfer pricing e il costo fiscalmente 

riconosciuto dell’attivo stand alone o del compendio aziendale. 
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dalla sfera impositiva italiana. In assenza di tale condizione non potrà dunque apprezzarsi alcun effetto 

impositivo in Italia.  

Con particolare riferimento al trasferimento di residenza di cui alla lettera a), l’imposizione in uscita 

dovrebbe aversi solo al venir meno di tutti i criteri di collegamento con il territorio dello Stato di cui 

all’articolo 73, comma 3, Tuir, in quanto solo in tal caso si verificherebbe una perdita di residenza 

secondo la nozione adottata dal Legislatore tributario italiano. La disciplina ex articolo 166, Tuir non 

troverebbe dunque applicazione qualora la società che trasferisce la propria sede legale mantenesse, 

ad esempio, il proprio oggetto dell’attività principale in Italia2. Inoltre, come osservato da autorevole 

dottrina3, dovrebbero assumere rilievo anche i trasferimenti di residenza accertati in applicazione di 

una tie breaker rule prevista da una Convenzione contro le doppie imposizioni, laddove venga conclusa 

una Mutual Agreement Procedure (“Map”) tra le Amministrazioni degli Stati contraenti al fine di risolvere 

una controversia in tema di doppia residenza fiscale.  

 

Il trasferimento della sede all’estero e il regime CFC 

Alla luce di quanto sin qui illustrato, è immediato osservare che il trasferimento di sede di una società 

da uno Stato estero a un altro Stato estero non è suscettibile di per sé di generare alcuna imposizione 

in Italia. Tralasciando infatti i casi in cui si verifichi uno spostamento fisico di attivi patrimoniali, 

configuranti o meno una stabile organizzazione, nel territorio di uno Stato estero e concentrando 

l’attenzione sulla fattispecie di cui alla lettera a) del paragrafo che precede, risulterebbe del tutto 

mancante l’evento in grado di dar luogo ad applicazione della exit tax, ossia il trasferimento di residenza 

dall’Italia all’estero. 

Quanto sopra affermato potrebbe essere in prima battuta posto in dubbio qualora oggetto di 

trasferimento sia una società il cui reddito è attratto a tassazione per trasparenza in Italia per mezzo 

della disciplina di cui all’articolo 167, Tuir, ma la circostanza che la società in regime CFC non sia 

equiparata a un soggetto italiano che trasferisce la propria residenza in un altro Stato dovrebbe 

costituire condizione sufficiente a escludere tout court l’applicabilità della exit tax in quanto sarebbero 

integralmente assenti i requisiti di cui all’articolo 167, lettera a), Tuir. D’altro canto, conformemente 

alla stessa ratio della disposizione in tema di exit tax, quest’ultima dovrebbe trovare applicazione solo 

in caso di fuoriuscita di asset patrimoniali dalla sfera impositiva domestica italiana: circostanza, 

questa, che non si verifica nel caso in esame in quanto la CFC sin da principio aveva sede in uno Stato 

 
2 Sul punto, in dottrina, inter alia, M. Piazza, “Guida alla fiscalità internazionale", in IlSole24Ore, 2004, pag. 1222, A. Dragonetti, V. Piacentini, A. 

Sfondrini, "Manuale di fiscalità internazionale", Ipsoa, 2019, pag. 595. 
3 Cfr. Assonime n. 24/2021. 
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estero e il trasferimento non comporta in sé alcuna perdita di potestà impositiva per il Fisco italiano. 

D’altro canto, in nessun modo la società in regime CFC può essere equiparata a un soggetto residente 

in Italia, costituendo l’attrazione a tassazione in Italia del suo reddito un artificio finalizzato ad 

anticipare il momento impositivo dei redditi da questa conseguiti rispetto a una eventuale 

distribuzione alla controllante italiana4. Più precisamente, il soggetto passivo italiano è pur sempre 

la controllante residente che, in presenza delle condizioni previste dall’articolo 167, Tuir deve tassare 

per trasparenza il reddito prodotto dalle proprie controllate. 

Tale conclusione trova conforto nella circolare n. 18/E/2021, che ha affermato quanto segue: “Il 

trasferimento di sede in un altro Stato estero di una CFC, già tassata per trasparenza in Italia, si considera 

alla stregua di un cambiamento di regime fiscale della società stessa, mentre non trova applicazione la c.d. 

exit tax di cui all’articolo 166, Tuir, non verificandosi un trasferimento di sede al di fuori del territorio 

italiano”. 

Appare dunque incontestabile, anche alla luce dei chiarimenti di prassi, che il trasferimento di sede 

estero su estero di una società in regime CFC non dia luogo di per sé ad alcuna imposizione in Italia.  

Ciò detto, degno di nota è comunque quanto affermato dall’Agenzia delle entrate circa la possibilità di 

un cambio di regime fiscale a seguito del trasferimento di residenza. È infatti ben possibile che il livello 

di tassazione nello Stato di arrivo sia tale da comportare il venir meno del regime di tassazione per 

trasparenza di cui all’articolo 167, Tuir o che la società trasferita eserciti una attività economica 

effettiva, integrando così i requisiti per la disapplicazione del regime CFC in base all’unica esimente che 

può essere invocata in ragione alla nuova formulazione della norma. Ebbene, l’Agenzia delle entrate 

afferma che la fuoriuscita dal regime CFC non comporta alcun effetto realizzativo, non determinando 

pertanto i presupposti per l’applicazione della exit tax. 

In caso, invece, di prosecuzione della tassazione per trasparenza, come chiarito dalla stessa Agenzia 

delle entrate, le perdite pregresse originatesi in capo alla società nello Stato di provenienza sono 

utilizzabili in diminuzione dei redditi futuri prodotti dalla controllata nel nuovo Stato di insediamento; 

inoltre, potranno essere riconosciute le eventuali eccedenze di interessi passivi deducibili, nonché le 

eventuali eccedenze di interessi attivi e di Rol. 

 

 
4 Così la relazione al D.D.L. AS 4336 presentato nel mese di novembre 2000: “Viene in sostanza prevista - ove le imprese residenti, nello strutturare 

la propria articolazione internazionale, ricorrano alla localizzazione in territori a fiscalità privilegiata per fini non effettivamente connessi alla propria 

attività produttiva - l'estensione a queste articolazioni del principio di tassazione dell'utile mondiale anche quando l'attività venga svolta tramite una 

filiazione ed indipendentemente dalla distribuzione dei relativi utili. Viene quindi anticipato il momento impositivo in coerenza con quanto avviene 

nel caso in cui l'impresa residente operi all'estero attraverso una stabile organizzazione”. 
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Modalità di calcolo dell’effective tax rate 

La exit tax pagata nello Stato estero di provenienza all’atto del trasferimento di sede dovrebbe poter 

assumere rilevanza ai fini dell’effettuazione del c.d. effective tax rate test di cui all’articolo 167, comma 

4, lettera a), Tuir e, in particolare, per il calcolo dell’imposta effettiva estera.  

Sul punto, si ricorda che la disposizione di cui al comma 4, lettera a), dell’articolo 167, Tuir prevede che 

la disciplina CFC, tra le altre condizioni, si applichi “se i soggetti controllati non residenti... sono 

assoggettati a tassazione effettiva inferiore alla metà di quella a cui sarebbero stati soggetti qualora residenti 

in Italia”. A tal fine si deve attribuire rilievo sia alle imposte sul reddito effettivamente dovute dall’entità 

estera controllata nello Stato di localizzazione, al netto dell’utilizzo di eventuali crediti d’imposta per i 

redditi prodotti in Stati diversi da quello di insediamento, sia alle imposte dovute sui redditi della 

medesima entità estera in altre giurisdizioni e alle imposte dovute dalla entità estera in relazione ai 

redditi attribuibili all’attività svolta attraverso una stabile organizzazione in regime di credito di imposta 

localizzata in altra giurisdizione5. 

Ebbene, la exit tax applicata dallo Stato estero di provenienza costituisce a tutti gli effetti una imposta 

sul reddito estera imputabile alla CFC e, quindi, da prendere in considerazione ai fini della 

quantificazione del suo livello di tassazione effettivo. In base, infatti, al § 5.1. lettera b), provvedimento 

del 27 dicembre 2021, “sono prese in considerazione le imposte sul reddito effettivamente dovute nello 

Stato o territorio estero di localizzazione che devono trovare evidenza nel bilancio o rendiconto di esercizio 

della controllata”. Non dovrebbero pertanto esservi preclusioni a considerare tale imposta ai fini della 

determinazione dell’effective tax rate della CFC. Della exit tax estera si dovrebbe peraltro poter tenere 

conto, mutuando ancora i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle entrate, anche nel caso in cui la stessa 

sia pagata successivamente alla chiusura dell’esercizio, purché comunque prima della presentazione 

della dichiarazione dei redditi da parte del soggetto controllante italiano.  

Di converso, non dovrebbe invece avere alcuna rilevanza la exit tax italiana “teorica”, non applicata per 

mancanza del presupposto impositivo del trasferimento di residenza, nell’ambito del calcolo del virtual 

tax rate domestico. Di conseguenza, come osservato da autorevole dottrina6, la società trasferita 

potrebbe trovarsi nella condizione di non essere considerata una CFC per l’intero esercizio nel corso del 

 
5 Cfr. circolare n. 18/E/2021. 
6 Cfr. R.Michelutti, E. Iascone “Implicazioni fiscali del trasferimento di residenza (estero su estero) di CFC. Considerazioni a margine della Risposta 

ad interpello 694 del 2021”, in Rivista di Diritto Tributario, 26 novembre 2021, che notano anche come il provvedimento “attribuisce rilevanza 

al risultato dell’esercizio come risultante dal bilancio della controllata estera e non al reddito imponibile riferibile ad uno o più specifici periodi 

d’imposta ad essa riferibili [cfr. punto 1.1, lett. c) e d)]. Inoltre, anche ai fini dell’individuazione del periodo d’imposta della società controllante 

residente a cui imputare il reddito della CFC, sia l’articolo 167, comma 6, Tuir, sia l’articolo 3, comma 2, D.M. 429/2001, attribuiscono rilevanza alla 

“data di chiusura dell’esercizio o periodo di gestione dell’impresa, società o ente non residente” e non a quella di chiusura del relativo periodo 

d’imposta”. 
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quale si realizza il trasferimento in quanto l’exit tax estera potrebbe comportare un significativo 

incremento del tax rate effettivo estero, a fronte dell’assenza di imposizione in Italia sulle plusvalenze 

latenti a titolo di exit tax domestica7. 

 

I valori dei beni della CFC trasferita 

Il trasferimento estero su estero della sede di una CFC pone un’ulteriore tematica di un certo interesse: 

quella della valorizzazione ai fini fiscali dei beni della CFC trasferita. Tale valorizzazione assume rilievo 

ai fini della determinazione del reddito della CFC in quanto incide direttamente sul calcolo degli 

ammortamenti dei cespiti rilevanti ai fini del calcolo del reddito della CFC, con riflessi sia sull’esito 

dell’effective tax rate test sia, una volta accertato che si debba procedere con l’imputazione per 

trasparenza in ottemperanza della disciplina di cui all’articolo 167, Tuir sullo stesso reddito da imputare 

per trasparenza al socio italiano.  

Anche questo aspetto è stato esaminato dall’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 

694/E/2021, che si è espressa circa il regime fiscale applicabile al trasferimento della sede legale dal 

Lussemburgo alla Svizzera di una società di diritto lussemburghese indirettamente controllata da una 

persona fisica italiana. In particolare l’Agenzia delle entrate menziona l’articolo 2, comma 2, D.M. 

429/2001 che stabilisce che "i valori risultanti dal bilancio relativo all'esercizio o periodo di gestione 

anteriore a quello da cui si applicano le disposizioni del presente regolamento sono riconosciuti ai fini delle 

imposte sui redditi a condizione che siano conformi a quelli derivanti dall'applicazione dei criteri contabili 

adottati nei precedenti esercizi o ne venga attestata la congruità da uno o più soggetti che siano in possesso 

dei requisiti previsti dall'articolo 11, D.Lgs. 88/1992. Gli ammortamenti e i fondi per rischi e oneri risultanti 

dal predetto bilancio si considerano dedotti anche se diversi da quelli ammessi dal Tuir, approvato con D.P.R. 

917/1986, ovvero se eccedenti i limiti di deducibilità ivi previsti". Nel caso concreto, tale comportamento 

si dovrebbe tradurre, ad avviso dell’Agenzia delle entrate, in un recepimento integrale dei valori assunti 

dai beni in questione prima del trasferimento, non potendosi invece attribuire alcuna rilevanza allo step 

up dei valori riconosciuti in Svizzera8.  

Analoga condotta dovrebbe essere osservata, secondo l’Agenzia delle entrate9, qualora il trasferimento 

di sede di un’entità controllata che non era CFC nella giurisdizione di provenienza comporti 

 
7 Tema distinto è quella del possibile accreditamento della exit tax estera a fronte dell’imposta italiana sul reddito della CFC imputato per 

trasparenza, per il quale però non dovrebbero esservi particolari limitazioni ai sensi dell’articolo 167, comma 9, Tuir, che si limita a riconoscere 

la detrazione delle imposte sul reddito pagate all’estero a patto che il pagamento sia avvenuto a titolo definitivo. 
8 Nello specifico, l’ordinamento svizzero riconosceva fiscalmente (c.d. step up) i plusvalori latenti soltanto di alcune tipologie di attività 

finanziarie possedute dalla società (investimenti mobiliari e partecipazioni inferiori al 10% del capitale sociale), mentre per le restanti attività 

sarebbero stati mantenuti i medesimi valori già presenti in Lussemburgo prima del trasferimento di sede. 
9 In questo caso il chiarimento è contenuto nella già menzionata circolare n. 18/E/2021. 
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l’applicazione di tale regime nella giurisdizione di destinazione. Anche in tale circostanza, infatti, ove 

questa diventasse tale in relazione alla giurisdizione di destinazione, i valori di ingresso degli elementi 

patrimoniali dovranno essere determinati, conformemente all’articolo 2, comma 2, D.M. 429/2001, ossia 

sulla base del bilancio dell’entità estera del periodo precedente (come redatto nella giurisdizione di 

provenienza).  

 

Trasferimenti liquidatori e “in continuità” 

Infine, non è indifferente la circostanza che il trasferimento avvenga con effetti liquidatori oppure in 

continuità giuridica.  

Sul punto, in primo luogo è doveroso richiamare l’articolo 25, comma 3, L. 218/1995, a mente del quale 

“I trasferimenti della sede statutaria in altro Stato e le fusioni di enti con sede in Stati diversi hanno efficacia 

soltanto se posti in essere conformemente alle leggi di detti Stati interessati”. Tale norma è richiamata 

dall’Agenzia delle entrate nella risposta a interpello n. 694/E/2021, che ha sottolineato che l'efficacia 

del trasferimento della sede statutaria è subordinata “al duplice rispetto sia delle norme del Paese di 

provenienza sia di quelle del Paese di destinazione”, in modo tale che “la continuità giuridica della società 

è condizionata alla ammissibilità del trasferimento nei 2 ordinamenti”. Il trasferimento di sede di cui alla 

risposta a interpello n. 694/E/2021 è avvenuto in “continuità giuridica” in base alla legislazione 

societaria di entrambi gli Stati interessati, ossia senza comportare l’estinzione del soggetto trasferito. 

In tale occasione, l’Agenzia delle entrate ha prima di tutto rilevato che la legge lussemburghese 

concernente le società commerciali prevede che il trasferimento della sede sociale di una società, da o 

verso il Granducato del Lussemburgo, non comporta né la dissoluzione dell’entità preesistente né la 

creazione di una nuova entità. D’altro canto, evidenzia sempre l’Agenzia delle entrate, la legislazione 

svizzera ammette il trasferimento di sede in continuità giuridica a condizione che la legislazione di 

appartenenza dell'entità estera lo preveda (e a condizione che la struttura e l'organizzazione dell'entità 

estera risultino compatibili con la legge svizzera). Circostanza, quest’ultima, senz’altro verificatasi. In 

definitiva, benché tale posizione non sia espressa in maniera inequivoca, dalla risposta si desume che 

il tema dell’applicabilità dell’articolo 166, Tuir in connessione al regime CFC si ponga solo quando il 

trasferimento avviene in regime di continuità giuridica, risolvendosi peraltro in senso negativo in 

considerazione del dato della citata lettera a) che disciplina solo il caso del trasferimento di sede 

dall’Italia all’estero e non anche quello estero su estero.  

Al contrario, in presenza di effetti liquidatori il trasferimento stesso si qualifica come realizzativo in 

Italia in applicazione dell’articolo 86, comma 1, lettera c), Tuir a titolo di assegnazione di beni ai soci. 
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In questo caso la controllante residente dovrebbe assoggettare per trasparenza non solo i redditi della 

controllata estera, ma anche i plusvalori degli attivi dei quali si avrebbe in questo caso il realizzo. Ciò 

avverrebbe, conformemente al dettato dell’articolo 167, comma 6, Tuir, “in proporzione alla quota di 

partecipazione agli utili del soggetto controllato non residente da essi detenuta, direttamente o 

indirettamente”. Tale fattispecie di assegnazione potrebbe comportare una distribuzione di somme o di 

beni che configurerebbe una distribuzione di utili che, nel caso della controllante, non dovrebbe però 

essere assoggettata a tassazione in Italia ai sensi dell’articolo 167, comma 10, Tuir.  

Ciò detto, va sottolineato che il trasferimento con effetti dissolutori dovrebbe comunque essere limitato 

alle ipotesi in cui il Paese di destinazione sia extra UE, in quanto per i trasferimenti in ambito 

comunitario dovrebbero valere i principi dettati dalla Corte di Giustizia UE nella sentenza resa nella 

causa C-106/16 del 25 ottobre 2017, che ha stabilito che il trasferimento di sede deve sempre avvenire 

in regime di continuità giuridica e che eventuali previsioni che subordinano tale trasferimento alla 

liquidazione della società sono contrarie al principio di libertà di stabilimento10. 

 

 

 
10 Cfr. circolare Assonime n. 24/2021. Nel caso in rassegna, la società polacca Polbud intendeva trasferire la propria sede legale in Lussemburgo 

e si vedeva rigettare l’istanza di cancellazione per avvenuto trasferimento della sede in quanto si sarebbero dovuti produrre i documenti 

attestanti l'avvenuto compimento delle operazioni di liquidazione. In particolare, secondo il governo polacco la libertà di stabilimento poteva 

essere invocata solo ove al trasferimento seguisse l’esercizio di un’attività economica effettiva nello Stato di destinazione– requisito che nel 

caso di specie non risultava verificato in quanto l’attività continuava ad essere concretamente svolta in Polonia. Secondo il giudice comunitario 

è sufficiente, invece, in virtù del combinato disposto degli articoli 49 e 54, Tfue, soddisfare le condizioni stabilite dallo Stato di destinazione 

per la costituzione della società sul proprio territorio. 
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Il reddito di impresa n. 17/2022 
 

Ets: determinazione del reddito dopo 

l’entrata in vigore del Runts e quale 

destino per il regime fiscale previsto dal 

Codice del Terzo settore 
di Federico Di Pippo - dottore commercialista - AndPartners Tax and Law Firm 

 

Dallo scorso novembre 2021 è stato possibile, per gli enti non commerciali aventi i requisiti 

previsti dall’articolo 4 del Codice del Terzo settore1 (c.d. Cts), iscriversi al Registro unico del 

Terzo settore (Runts), avviando così il processo di popolamento del Registro attraverso la 

presentazione della domanda di iscrizione così come previsto dall’articolo 38, comma 1, D.M. 

106/2020. Sul fronte contabile, nel febbraio di quest’anno, l’Organismo italiano di contabilità 

ha licenziato nella sua versione definitiva l’Oic 35, ovvero il Principio contabile per gli enti 

del Terzo settore che non esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in 

forma di impresa commerciale e che non si qualificano come imprese sociali. Pertanto, la 

disciplina fiscale sembrerebbe essere tra gli ultimi tasselli necessari per il completamento 

del processo di una riforma alquanto travagliata. Il presente contributo, oltre a una breve 

panoramica sulle previsioni del nuovo Oic 35, intende analizzare la disciplina fiscale sulle 

imposte dirette prevista dal D.Lgs. 117/2017 e provare a esplorare le possibili alternative in 

attesa che quanto previsto dal Cts venga autorizzato dalla Commissione Europea. 
 

Premessa 

Pur essendo una materia lentamente maturata nel tempo, la disciplina degli enti non commerciali in 

Italia ha origini alquanto longeve. La graduale evoluzione della normativa, soprattutto 

nell’inquadramento delle fattispecie nell’ordinamento e nella previsione dei diversi regimi fiscali, ha 

portato a una forte frammentazione della disciplina generale. 

Pertanto, il Legislatore, nell’intento di superare la disorganicità della disciplina, ha provato a riunire in 

poche norme tutte le disposizioni riguardanti gli enti del Terzo settore. 

Il percorso di semplificazione della disciplina è iniziato nel 2016 attraverso l’emanazione della L. 

106/2016, il cui oggetto era proprio riformare il c.d. Terzo settore. La definizione di Terzo settore è 

 
1 D.Lgs. 117/2017. 
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prevista proprio della sopramenzionata legge, per cui: “per Terzo settore si intende il complesso degli enti 

privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, 

promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di 

mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi”2.  

Dalla definizione di Terzo settore fornita dal Legislatore, i cui richiami alla disciplina del mondo non 

profit sono molto marcati, è possibile desumere la volontà di eseguire una vera e propria sostituzione 

delle precedenti previsioni con quelle attuali. 

A oggi, passati poco meno di 5 anni dall’approvazione del Cts, questa auspicata transizione non solo 

non è completata, ma anzi, è appena iniziata. Difatti, ci si trova in una condizione di coesistenza delle 

nuove e vecchie discipline, ma soprattutto in presenza di una nuova normativa depotenziata 

dall’impossibilità di applicare le agevolazioni fiscali ancora non autorizzate dalla Commissione Europea. 

Di conseguenza, con la partecipazione al Runts dei soggetti “migrati” ai sensi dell’articolo 30, D.M. 

106/20203 e dei neoiscritti, in assenza di una disciplina fiscale applicabile, si pone la questione per 

questi ultimi su quale disciplina fiscale si renda applicabile in questo periodo transitorio. 

Partendo dal contenuto del nuovo Principio contabile Oic 35, dedicato unicamente agli Ets, si intendono 

analizzare le nuove disposizioni fiscali analizzando le caratteristiche che qualificano un Ets come non 

commerciale o commerciale e comprendere quale disciplina applicare in attesa che quanto previsto dal 

nuovo Cts sia del tutto operativo.  

 

Il nuovo Oic 35 (Principio contabile Ets) e il contesto di riferimento 

Nel nuovo dettato normativo, rispetto al passato, è data ampia rilevanza alla disclosure contabile a 

carico degli Ets, in modo da garantirne una perfetta trasparenza per tutti gli stakeholder. 

Questo dato è confermato dal fatto che si sia reso necessario uno specifico Principio contabile per 

completare il cotesto normativo che disciplina la materia contabile. Con riferimento all’articolo 13, Cts, 

si dispone l’obbligatorietà di redazione del bilancio di esercizio per tutti gli Ets4 formato dallo Stato 

patrimoniale, dal Rendiconto gestionale e dalla Relazione di missione. In ragione della dimensione 

 
2 Legge delega 106/2016, articolo 1. 
3 “L’ufficio di livello dirigenziale generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali presso cui è istituito l’ufficio statale del Runts, sulla base 

dello stadio di realizzazione del sistema telematico, individua con apposito provvedimento il termine a decorrere dal quale ha inizio il processo di 

trasferimento al Runts dei dati relativi agli enti iscritti nei registri delle Odv e delle Aps delle regioni e province autonome e nel registro nazionale 

delle Aps”. 
4 D.Lgs. 117/2017, articolo 13, comma 1: “Gli enti del Terzo settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo Stato patrimoniale, dal 

Rendiconto finanziario, con l'indicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla Relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento 

economico e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie”. 
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economica dell’attività svolta, la norma dà la possibilità, peraltro, agli Ets con ricavi, rendite, proventi o 

entrate comunque denominate inferiori a 220.000 euro, di redigere il bilancio nella forma semplificata 

del Rendiconto per cassa. Mentre, come definito dal comma 45 del medesimo articolo, gli Ets che 

esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale devono 

tenere le scritture contabili di cui all’articolo 2214, cod. civ., redigendo e depositando il bilancio 

d’esercizio6 , a seconda dei casi, ai sensi degli articoli 2423 e ss., 2435-bis o 2435-ter, cod. civ., presso il 

Registro Imprese. 

A tal riguardo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con D.M. 29/2020, ha approvato i modelli 

relativi ai documenti appena descritti per la composizione del bilancio degli Ets. 

A chiudere il quadro normativo di riferimento è intervenuto l’Organismo italiano di contabilità 

emanando l’Oic 35 che si applica agli Ets che redigono il bilancio in base alle disposizioni dell’articolo 

13, comma 1 e 3, D.Lgs. 117/2017. Il Principio contabile, per quanto non previsto, specifica che gli Ets 

osservano le regole, di rilevazione e valutazione, contenute nei Principi contabili nazionali Oic a 

eccezione delle previsioni specifiche previste nell’Oic 35. 

Gli elementi di principale innovazione introdotti dall’Oic 35, su cui brevemente si riportano le 

caratteristiche di maggior interesse, riguardano i postulati di bilancio che chiaramente hanno una 

prospettiva inedita, il trattamento delle transazioni non sinallagmatiche, le riserve vincolate a debiti 

per erogazioni liberali condizionate e determinazione del fair value.  

Partendo dai postulati del bilancio di cui al § 5 e 6 del Principio contabile, differentemente agli enti con 

finalità di lucro, i destinatari primari delle informazioni del bilancio del Terzo settore sono coloro che 

forniscono o potenzialmente intendono fornire risorse anche sotto forma di donazioni, contributi o 

tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, oltre che i beneficiari dell’attività svolta dagli 

enti del Terzo settore. Pertanto, il bilancio deve fornire informazioni utili a soddisfare le esigenze 

informative di tali destinatari. 

È evidente come la prospettiva proposta dagli Ets, non rivolta alla produzione di un profitto, abbia 

giustamente trovato riscontro in postulati di redazione di bilancio focalizzati al perseguimento 

dell’attività di interesse generale7 di cui all’articolo 5, Cts.  

Questo riscontro si ha anche nella valutazione di continuità aziendale nell’ottica di sostanza, 

dimostrando di essere ancora in grado di perseguire le già menzionate attività. 

 
5 D.Lgs. 117/2017, articolo 13, comma 4: “Gli enti del Terzo settore che esercitano la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di 

impresa commerciale devono tenere le scritture contabili di cui all'articolo 2214, cod. civ.”. 
6 Previsione di cui all’articolo 13, comma 5, D.Lgs. 117/2017. 
7 Le attività di interesse generale sono espressamente previste dall’articolo 5, Cts e rappresentano elemento essenziale per la qualifica di Ets. 

Dette attività sono indicate dal comma 1 dell’articolo 5 dalla lettera A fino alla Z.  
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Infatti, nel verificare la sussistenza del postulato della continuità aziendale, l’organo di amministrazione 

deve effettuare una valutazione prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria 

attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno 12 mesi dalla data di 

riferimento del bilancio. Tale valutazione potrebbe anche essere effettuata predisponendo un budget 

che dimostri che l’ente ha, almeno per i 12 mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse 

sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte.  

Riguardo, invece, alle transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista 

una controprestazione (ad esempio erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi, 

etc.), queste, secondo il Principio contabile danno luogo all’iscrizione nello Stato patrimoniale di attività 

rilevate al fair value alla data di acquisizione. In contropartita all’iscrizione nello Stato patrimoniale 

delle attività, sono rilevati dei proventi nel Rendiconto gestionale. Di conseguenza, il classico schema 

dell’attivo di Stato patrimoniale è integrato nella II sezione dedicata ai crediti da nuove voci come i.e. 

“crediti vs. associati e fondatori”, “crediti vs. privati per contributi”, “crediti da 5 per mille”, etc.. 

Oltre alle prestazioni non sinallagmatiche, una nuova fattispecie registrata dal Principio contabile è 

quella delle riserve vincolate a debiti per erogazioni liberali condizionate. Questa casistica si 

concretizza qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti 

specifici. In tal caso, l’ente rileva l’accantonamento nell’inedita voce “Accantonamento a riserva vincolata 

per decisione degli organi istituzionali”, in contropartita alla voce di patrimonio netto vincolato “Riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali”. 

La suddetta riserva è successivamente rilasciata in proporzione all’esaurirsi del vincolo in contropartita 

alla voce “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”.  

Le dinamiche contabili si riproducono pedissequamente anche nel caso in cui il vincolo sia apposto dal 

donatore, piuttosto che dagli organi istituzionali. 

Infine, è interessante notare anche l’aspetto legato alla determinazione del fair value di alcune 

fattispecie tipiche degli Ets come i beni acquistati a un valore simbolico rispetto al loro reale valore di 

mercato. In questa situazione contemplata al § 23, il Principio contabile permette la contabilizzazione 

dei valori secondo le previsioni previste per una futura transazione non sinallagmatica. Lo stesso 

varrebbe per i beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno, con la differenza che questi 

ultimi possono essere rilevati al loro fair value solo al termine dell’esercizio. In entrambi i casi si 

produrrebbe un valore positivo rilevabile nel Rendiconto gestionale, anche se non specificato in quale 

voce dall’Oic. 
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L’ intervento da parte dell’Organismo italiano di contabilità ha un’importanza storica per il mondo degli 

enti non commerciali, non solo perché finalmente definisce una struttura contabile che abbia delle 

peculiarità specifiche “non lucrative”, ma anche perché è il sintomo di una seria regolamentazione degli 

Ets che hanno una grossa rilevanza in termini di capitale umano ed economico per il Paese. 

 

La qualifica di Ets commerciale o non commerciale e delle relative attività 

Delineati su grandi linee gli aspetti contabili previsti per gli Ets, è opportuno passare in disamina gli 

aspetti fiscali previsti dal Cts. 

Soprattutto riguardo al tema fiscale, il Legislatore è intervenuto con l’intento di semplificare la 

frastagliata normativa degli enti non commerciali e dare un Testo unico di riferimento che fosse in 

grado di coordinare distintamente e in maniera chiara tutte le fattispecie. 

La disciplina è contenuta nel titolo X del Cts ed esordisce al Capo I, articolo 79 con le disposizioni in 

materia di imposte sui redditi. La prima disposizione in materia fiscale affronta uno degli aspetti più 

nevralgici che riguarda gli Ets. Quindi, oltre a fissare i testi di riferimento per l’applicazione delle 

imposte sul reddito8, si sofferma con attenzione sull’individuazione di quali attività sono da considerare 

come non commerciali. In particolare: 

− le attività di interesse generale di cui all'articolo 5, si considerano di natura non commerciale quando 

sono svolte a titolo gratuito o dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi; 

− dette attività si considerano non commerciali, anche qualora i ricavi non superino di oltre il 5% i 

relativi costi per ciascun periodo d'imposta e per non oltre 2 periodi d'imposta consecutivi; 

− si configurano come non commerciali le attività di ricerca scientifica di particolare intento sociale, se 

svolte direttamente dagli Ets e purché tutti gli utili siano interamente reinvestiti nelle attività di ricerca 

e nella diffusione gratuita dei loro risultati e non vi sia alcun accesso preferenziale da parte di altri 

soggetti privati alle capacità di ricerca dell'ente medesimo nonché ai risultati prodotti; 

− le attività di ricerca scientifica di particolare intento sociale, affidate dagli Ets a Università e altri 

organismi di ricerca che la svolgono direttamente in ambiti e secondo modalità definite dalle leggi 

vigenti9 rientrano tra le attività non commerciali; 

− sono inquadrate come non commerciali le attività di servizi sociali10, prestazioni sanitarie e prestazioni 

sociosanitarie11 se svolte da fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a 

 
8 D.Lgs. 117/2017, articolo 79, comma 1: “Agli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali, si applicano le disposizioni di cui al presente 

titolo nonché le norme del Titolo II, Tuir, approvato con D.P.R. 917/1986, in quanto compatibili”. 
9 D.P.R. 135/2003. 
10 Articolo 1, commi 1 e 2, L. 328/2000 e successive modificazioni e prestazioni di cui alla L. 104/1992 e alla L. 112/2016 e successive 

modificazioni. 
11 D.P.C.M. 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001 e successive modificazioni. 
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condizione che gli utili siano interamente reinvestiti nelle attività di natura sanitaria o sociosanitaria e 

che non sia deliberato alcun compenso a favore degli organi amministrativi; 

− si considerano entrate derivanti da attività non commerciali i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, 

le quote associative dell'ente e ogni altra entrata assimilabile alle precedenti. 

Ancora, la norma dispone che non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli Ets: 

− i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente anche mediante offerte 

di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o 

campagne di sensibilizzazione;  

− i contributi e gli apporti erogati da parte delle P.A.12 per lo svolgimento, anche convenzionato o in 

regime di accreditamento13 delle attività definite in precedenza come non commerciali. 

Descritte quelle che sono le attività non commerciali e che in ogni caso non concorrono alla formazione 

del reddito, la disposizione contenuta all’articolo 79, Cts, più precisamente al comma 5, definisce 

quando un Ets può ritenersi non commerciale, ovvero quando svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di interesse generale. Ancor più nel dettaglio, si ritrova anche una definizione di Ets 

commerciale, ovvero qualora i proventi delle attività di interesse generale, svolte in forma d'impresa 

qualificabili come commerciali, nonché le attività di cui all'articolo 6, Cts, fatta eccezione per le attività 

di sponsorizzazione svolte nel rispetto dei criteri di cui al decreto previsto all'articolo 6, Cts, superano, 

nel medesimo periodo d'imposta, le entrate derivanti da attività non commerciali. 

Nel caso, il mutamento della qualifica, da ente di Terzo settore non commerciale a ente di Terzo settore 

commerciale, è riconosciuto a partire dal periodo d'imposta in cui l'ente assume natura commerciale. 

Provando a sintetizzare quanto appena esposto, il Legislatore distingue principalmente 3 tipologie di attività:  

1. quelle qualificate come non commerciali; 

2. quelle che in ogni caso non concorrono alla formazione del reddito; 

3. quelle qualificate come commerciali seppur collegate ad attività di interesse generale. 

In base alla prevalenza tra la prima tipologia di attività e la terza, con la particolare attenzione di non 

computare tra queste ultime i ricavi di sponsorizzazione di cui all’articolo 6, Cts, è possibile definire se 

l’Ets è di tipo commerciale o non commerciale.  

 

Regime fiscale applicabile agli Ets 

Una volta definito se si tratta di un Ets di natura commerciale o non commerciale si possono delineare 

i regimi fiscali applicabili. 

 
12 Cfr. articolo 1, comma 2, D.Lgs. 165/2001. 
13 Cfr. articolo 9, comma 1, lettera g), D.Lgs. 517/1993. 
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In caso di Ets di tipo commerciale, la disciplina fiscale applicabile è quella ordinaria prevista dal Tuir 

con la salvaguardia di restare iscritti al Runts e poter cambiare la propria natura in “non commerciale” 

nei successivi periodi di imposta. 

Qualora invece l’Ets dovesse rispettare i canoni della non commercialità, allora potrebbe accedere a un 

regime fiscale agevolato che tassa i ricavi derivanti dall’attività commerciale non prevalente in maniera 

forfettaria, sulla falsa riga delle discipline già applicabili al mondo non profit. 

Il regime agevolativo in questione è previsto dall’articolo 80, Cts ed è denominato “regime forfettario 

degli enti del Terzo settore”. L’opzione di questo regime è del tutto facoltativa e va esercitata nella 

dichiarazione dei redditi e ha effetto dall'inizio del periodo d'imposta nel corso del quale è esercitata 

fino a quando non è revocata e comunque per un triennio. 

Il regime forfettario applicabile a tutti gli Ets non commerciali che esercitano l’opzione prevede una 

percentuale di redditività da applicare ai ricavi commerciali più o meno alta in base alla tipologia di 

ricavo e al volume d’affari a cui va poi applicata l’aliquota ordinaria Ires. 

Nello specifico, per le attività di prestazioni di servizi: 

1. con ricavi fino a 130.000 euro, coefficiente di redditività è al 7%; 

2. con ricavi da 130.001 a 300.000 euro, coefficiente di redditività è al 10%; 

3. con ricavi oltre 300.000 euro, coefficiente di redditività è al 17%; 

mentre per le altre attività: 

1. con ricavi fino a 130.000 euro, coefficiente di redditività è al 5%; 

2. con ricavi da 130.001 a 300.000 euro, coefficiente di redditività è al 7%; 

3. con ricavi oltre 300.000 euro, coefficiente di redditività è al 14%. 

Per gli enti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi e altre attività il coefficiente si 

determina con riferimento all'ammontare dei ricavi, relativi all'attività prevalente. In mancanza della 

distinta annotazione dei ricavi si considerano prevalenti le attività di prestazioni di servizi. 

Questo particolare regime forfettario è applicabile anche dalle associazioni di promozione sociale e 

dalle organizzazioni di volontariato. 

In particolare, per queste ultime, oltre a essere previste dagli articoli 84 e 85, Cts ulteriori specifiche in 

tema di qualificazione dell’attività in commerciale o non commerciale, è disposto all’articolo 86, Cts un 

regime forfettario con dei coefficienti di redditività più vantaggiosi rispetto a quelli per gli altri Ets non 

commerciali. Infatti, le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale possono 

applicare il regime forfetario, in relazione alle attività commerciali svolte, se nel periodo d'imposta 

precedente hanno percepito ricavi non superiori a 130.000 euro.  
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In tal caso, le organizzazioni di volontariato possono applicare un coefficiente di redditività sulle attività 

commerciali pari all'1%, mentre le associazioni di promozione sociale applicano un coefficiente di 

redditività pari al 3%.  

 

Coordinamento con le precedenti discipline e periodo transitorio 

La disciplina fiscale prevista dal Cts appena descritta, a oggi, non è ancora applicabile in quanto 

necessita dell’autorizzazione da parte della Commissione Europea. Pertanto, in attesa del lasciapassare, 

le associazioni che si sono iscritte al Runts dopo aver presentato domanda o per effetto della migrazione 

automatica dagli altri registri, dovranno continuare ad applicare il precedente regime fiscale. Difatti, tra 

le disposizioni di chiusura del Cts, all’articolo 104 comma 2 è previsto che disposizioni del Titolo X in 

materia di imposte sui redditi, salvo quanto previsto dal comma 114, si applicano agli enti iscritti nel 

Runts a decorrere dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della Commissione Europea di 

cui all'articolo 101, comma 10, Cts.  

Pertanto, sebbene sia auspicabile l’applicazione delle menzionate norme già dall’anno prossimo, allo 

stato attuale, non è ancora prevedibile l’entrata in vigore delle disposizioni previste dal Cts. 

Allo stesso tempo, se è vero che alcune disposizioni del Titolo X sono ancora in attesa di autorizzazione, 

è vero anche che altre disposizioni del medesimo Titolo sono già entrate in vigore. 

Tra quelle di maggior rilevanza, vi è l’articolo 81, Cts in tema di social bonus, ovvero è istituito un credito 

d'imposta pari al 65% delle erogazioni liberali in denaro effettuate da persone fisiche e del 50% o se 

effettuate da enti o società in favore degli enti del Terzo settore, che hanno presentato al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali un progetto per sostenere il recupero degli immobili pubblici inutilizzati 

e dei beni mobili e immobili confiscati alla criminalità organizzata assegnati ai suddetti enti del Terzo 

settore e da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività di interesse generale con 

modalità non commerciali. 

Le altre disposizioni già in vigore riguardano principalmente le disposizioni in materie di imposte 

indirette e tributi locali15, le detrazioni e deduzioni per le erogazioni liberali ricevute16 e l’esenzione Ires 

 
14 D.Lgs. 117/2017, articolo 104, comma 1: “Le disposizioni di cui agli articoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell'articolo 102, 

comma 1, lettere e), f) e g) si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 e fino al 

periodo d'imposta di entrata in vigore delle disposizioni di cui al titolo X secondo quanto indicato al comma 2, alle Organizzazioni non lucrative di 

utilità sociale di cui all'articolo 10, D.Lgs. 460/1997 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla 

legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di Trento e 

Bolzano previsti dall'articolo 7, L. 383/2000”. 
15 Articolo 82, D.Lgs. 117/2017. 
16 Articolo 83, D.Lgs. 117/2017. 
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per le Aps e Odv dei redditi derivanti da immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di attività 

non commerciale17. 

Sicuramente le disposizioni entrate già in vigore sono importanti, ma è chiaro che il tassello 

fondamentale della riforma è rappresentato dall’applicabilità del regime fiscale. Per ora, l’applicazione 

dei diversi regimi transitori, o per meglio dire di regimi promiscui tra nuove e vecchie disposizioni, 

assomiglia un po' al contesto normativo frastagliato che il Legislatore con impegno sta provando a 

semplificare. Le difficoltà legate alle transizioni sono sicuramente ragguardevoli e del tutto fisiologiche; 

l’auspicio è quello di poter al più presto ricevere le autorizzazioni necessarie alla completa applicazione 

del Cts, anche se la strada per una disciplina unica e funzionale sembra restare ancora lontana. 

 

 

 

 
17 Articolo 84, comma 2 e 85, comma 7, D.Lgs. 117/2017. 
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Il caso operativo: Ace e Super Ace 

disapplicazione della normativa 

antielusiva con soggetti non residenti 
di Luca Scibelli - avvocato - CMS 

Lorenzo Serena - avvocato -CMS 

 

In materia di Ace, la disciplina antielusiva è stata introdotta dal Legislatore per far fronte a 

quelle fattispecie in cui in ragione di un’unica immissione di liquidità corrisponda una 

potenziale moltiplicazione del beneficio all’interno dei gruppi societari. Il presente 

contributo, mediante un tentativo di coordinamento tra l’applicazione delle norme 

antielusive previste per l’Ace “ordinaria” e la nuova “Super Ace”, affronta un caso pratico di 

disapplicazione della sopra citata disciplina ove il contribuente residente realizzi operazioni 

“sospette” esclusivamente nei confronti di soggetti non residenti, per definizione esclusi dalla 

possibilità di beneficiare dell’Ace. 
 

Introduzione 

La disciplina Ace (“Aiuto alla crescita economica”) è stata introdotta1 nel nostro ordinamento tributario 

al fine di favorire la capitalizzazione delle imprese italiane. In tal senso, è stata prevista una deduzione 

dal reddito imponibile di un importo pari al rendimento nozionale dell’incremento di capitale proprio 

rispetto al dato esistente alla chiusura dell’esercizio al 31 dicembre 2010. La previsione di un 

coefficiente di remunerazione al 15% (in luogo, da ultimo, dell’1,3% ordinario) e la possibilità di 

“trasformare” la deduzione in credito d’imposta per gli incrementi rilevanti nel 2021 (c.d. “Super Ace”) ha 

potenziato il beneficio incentivando così in modo sostanziale eventuali ricapitalizzazioni e/o 

accantonamenti dell’utile. L’agevolazione, tuttavia, si scontra con l’apposita disciplina antielusiva che 

“neutralizza” il beneficio Ace in presenza di fenomeni che a fronte di un’unica immissione di liquidità 

comportano una potenziale moltiplicazione del beneficio stesso all’interno dei gruppi societari. 

Vengono così identificate una serie di “operazioni sospette” che operando in modo “automatico” - salvo 

disapplicazione della disciplina antielusiva - decrementano la base Ace del soggetto che le realizza. 

 
1 Articolo 1, D.L. 201/2011 in vigore dal 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 214/2011. 
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Il presente contributo, lungi dal voler descrivere in modo esaustivo l’intera normativa Ace - complessa 

e articolata – si concentra sulle disposizioni antielusive e sulle relative cause di disapplicazione, 

ponendo particolare attenzione – con l’aiuto di un caso pratico – sui casi in cui la base Ace è formata 

esclusivamente dall’utile non distribuito e le operazioni sospette sono intervenute solo con soggetti 

non residenti. 

 

La normativa di riferimento 

Nel corso degli anni la normativa Ace è stata oggetto di varie modifiche, a oggi la disciplina dell’Ace 

“ordinaria” è regolata dall’articolo 1, D.L. 201/2011 e dal decreto Mef del 3 agosto 2017 (“Decreto Ace”)2. 

La c.d. Super Ace trova, invece, la propria disciplina nell’articolo 19, comma 2 - 7, D.L. 73/2021. 

Ai sensi dell’articolo 5, Decreto Ace l’incremento di capitale proprio su cui calcolare il rendimento 

figurativo (c.d. base “Ace”) è determinato (anche ai fini della Super Ace3) dalla somma algebrica dei 

seguenti elementi: 

− rilevano come elementi positivi4: 

• i conferimenti in denaro, sia i conferimenti “tipici”, destinati ad aumento del capitale sociale, sia 

quelli “atipici”, ossia quelli rivolti al ripianamento di perdite o contabilizzati a riserva così come le 

rinunce dei soci ai loro crediti; 

• gli utili accantonati a riserva, a esclusione degli utili destinati a riserve non disponibili5; 

− rilevano invece come elementi negativi6: 

• le riduzioni del patrimonio netto con attribuzione ai soci a qualsiasi titolo, compresa la riduzione 

conseguente all'acquisto di azioni proprie. 

Si ricorda infine che l’incremento netto di capitale proprio non può comunque eccedere il patrimonio 

netto risultante dal relativo bilancio (articolo 11, Decreto Ace). 

 

La disciplina antielusiva tra l’Ace “ordinaria” e la “Super Ace” 

Come anticipato, la normativa in commento prevede un’apposita disciplina antielusiva – contenuta 

nell’articolo 10, Decreto Ace – la quale individua alcune operazioni “sospette” che, in quanto tali, 

 
2 Decreto che ha abrogato il decreto Mef del 14 marzo 2012, regolando diversamente dal passato alcuni aspetti applicativi dell’agevolazione 

fra cui anche le precedenti disposizioni antielusive. 
3 In assenza di una disciplina specifica, anche per la “Super ACE” gli incrementi rilevanti sono quelli menzionati dall’articolo 5, Decreto Ace. 
4 Articolo 5, comma 2, Decreto Ace. 
5 Non rilevano altresì le riserve formate con utili derivanti dalla valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati o derivanti da 

plusvalenze iscritte per effetto di conferimenti d'azienda o di rami d'azienda (articolo 5, comma 8, Decreto Ace). 
6 Articolo 5, comma 4, Decreto Ace. 
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vengono ritenute idonee in via presuntiva a determinare – a fronte di un’unica immissione di liquidità 

– una moltiplicazione della base di calcolo dell’Ace all’interno del medesimo gruppo7, prevedendo al 

loro verificarsi un meccanismo “automatico” di “neutralizzazione”. 

Originariamente8, le operazioni potenzialmente elusive (che saranno a breve esaminate) assumevano 

rilevanza (ossia diventavano suscettibili di sterilizzazione in capo al soggetto che le realizzava) quando 

poste in essere nei confronti di una società del gruppo anch’essa inclusa nell’ambito d’applicazione 

dell’agevolazione. In tal senso, erano pertanto irrilevanti, e non comportavano nessuna sterilizzazione, 

le operazioni “sospette” effettuate nei confronti di controparti che, sebbene facenti parte del gruppo, 

non potevano godere del beneficio Ace, quali le società non residenti9. 

Il Decreto Ace del 2017 ha esteso la rilevanza delle operazioni sospette le quali, a oggi, rilevano quando 

all’interno del medesimo gruppo sia presente almeno un soggetto agevolabile Ace10. La sterilizzazione 

scatta quindi non più solo quando la controparte dell’operazione potenzialmente elusiva sia un 

soggetto che possa (anche solo in astratto) avvalersi dell’agevolazione Ace, ma in tutti i casi in cui la 

controparte appartenga al medesimo gruppo, anche qualora si tratti di un soggetto non residente. 

La ratio legislativa rimane comunque quella di evitare che, a fronte di un’unica immissione di capitale, 

si creino variazioni in aumento del capitale proprio in più soggetti appartenenti allo stesso gruppo11 

anche per il tramite di un “passaggio” tramite entità che non possono, per definizione, avvalersi 

dell’agevolazione (quali i soggetti non residenti). Rimangono pertanto irrilevanti solo le operazioni 

“sospette” intervenute nei confronti di soggetti “esterni” al gruppo di riferimento12. 

Premesso quanto sopra, vengono di seguito evidenziate le operazioni considerate quali potenzialmente 

elusive. Tali operazioni sono state raggruppate dalla circolare n. 21/E/2015 in 2 insiemi che possono 

essere ripresi in questa sede: 

1. il primo insieme è costituito dalle seguenti operazioni13: 

a) i conferimenti in denaro effettuati a favore di soggetti del gruppo, ovvero divenuti tali a seguito 

del conferimento14 (non assume tuttavia rilevanza l'incremento di partecipazioni derivante da 

 
7 La nozione di gruppo rilevante è definita dal comma 1 dell’articolo 10, Decreto Ace la quale considera: “società del gruppo le società controllate, 

controllanti o controllate da un medesimo soggetto ai sensi dell’articolo 2359, cod. civ.”. Si ricorda che l’articolo 2359, cod. civ. prevede il c.d. 

controllo di diritto e di fatto ne ammette anche la configurazione in via “indiretta”, ossia quando il controllo si realizza per il tramite di altri 

soggetti che si interpongono nella catena partecipativa fra controllato e controllante. 
8 Decreto del Mef del 14 marzo 2012 abrogato dal Decreto Ace del 2017. 
9 Si veda la Relazione illustrativa del D.M. 14 marzo 2012. 
10 L’articolo 10, comma 1, Decreto Ace afferma che: “Ai soggetti appartenenti al medesimo gruppo, nell'ambito del quale è presente almeno uno 

dei soggetti di cui agli articoli 2 e 8, si applicano le disposizioni del presente articolo”. I soggetti di cui agli articoli 2 e 8 sono i soggetti a cui si 

applica l’agevolazione Ace fra cui le società e gli enti residenti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a) e b), Tuir. 
11 Ratio confermata dalla Relazione illustrativa al Decreto Ace. 
12 Cfr. in questo senso le circolari n. 12/E/2014, n. 21/E/2015 e n. 26/E/2017. 
13 Gli articoli richiamati nell’elenco sono riferibili al Decreto Ace. 
14 La riduzione prescinde dalla persistenza del rapporto di controllo alla data di chiusura dell’esercizio. 
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finanziamenti infruttiferi o a tasso diverso da quello di mercato erogati dai soci a favore delle società 

del gruppo) (articolo 10, comma 2, Decreto Ace); 

b) l'acquisto o l’incremento di partecipazioni in società controllate già appartenenti a soggetti del 

gruppo (articolo 10, comma 2, comma 3, lettera a), Decreto Ace); 

c) l'acquisto di aziende o di rami di aziende già appartenenti a soggetti del gruppo (articolo 10, 

comma 3, lettera b), Decreto Ace); 

d) l'incremento di crediti per finanziamenti nei confronti di soggetti del gruppo rispetto a quelli 

risultanti dal bilancio relativo all'esercizio in corso al 31 dicembre 2010 (articolo 10, comma 3, lettera 

c), Decreto Ace). 

Queste operazioni si accumunano dal fatto che comportano una penalizzazione per il soggetto 

“attivo” che le pone in essere; 

2. il secondo insieme è rappresentato dai conferimenti provenienti da soggetti diversi da quelli 

domiciliati in Stati o territori che consentono un adeguato scambio di informazioni, anche se non 

appartenenti al gruppo (articolo 10, comma 4, Decreto Ace). 

In questi casi la sterilizzazione opera invece sul soggetto residente conferitario che riceve il flusso di 

liquidità. 

Nonostante la mancanza di un espresso richiamo da parte dell’articolo 19, D.L. 73/202115, la disciplina 

antielusiva appena descritta si applica anche alla Super Ace16. L’assenza di specifiche disposizioni di 

coordinamento rispetto all’Ace “ordinaria” sul funzionamento delle relative “sterilizzazioni” antielusive 

ha fatto emergere alcuni dubbi relativi al criterio d’imputazione degli elementi decrementativi della 

base Ace dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, nei casi in cui il contribuente 

disponga anche di una base Ace pregressa e/o di incrementi del 2021 eccedenti il tetto di 5 milioni di 

euro previsto per la Super Ace. 

Sul punto, coordinando la risposta n. 11 dell’Agenzia delle entrate a “Telefisco 2022” con la lettura delle 

istruzioni del modello Redditi SC 2022, si possono enucleare le seguenti conclusioni: 

− “In merito all'imputazione degli elementi decrementativi della base Ace dell'esercizio successivo a quello 

in corso al 31 dicembre 2020, laddove la società disponga anche di una base Ace pregressa e/o di incrementi 

del 2021 eccedenti il tetto di 5 milioni previsto per la Super Ace: i decrementi di base Ace e le riduzioni 

derivanti dalle sterilizzazioni relative alle disposizioni antielusive di cui all’articolo 10, D.M. 3 agosto 2017 si 

 
15 Previsione che regola la c.d. Super Ace. 
16 La conferma indiretta si trova nelle istruzioni al modello Redditi SC 2022 e nella risposta n. 11 dell’Agenzia delle entrate a “Telefisco 2022”. 

Si veda anche G. Albano, “Ace e Super Ace, le risposte di Telefisco”, in La Settimana Fiscale n. 10, Sole 24 Ore, pag. 44-47 e L. Gaiani, “Super Ace, 

doppio calcolo per le sterilizzazioni antielusive”, in NTPlus del 15 febbraio 2022, Sole 24 Ore. 
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imputano prioritariamente agli incrementi rilevanti per la Super Ace” e, per l’eventuale eccedenza, alla base 

di calcolo dell’Ace “ordinaria”; 

− le riduzioni di cui al punto precedente effettuate fino al 2020, decrementano la base di calcolo Ace 

“ordinaria”. 

Tuttavia, se è chiarito come le operazioni “sospette” verificatesi nel 2021 comportano un decremento 

prioritario degli incrementi realizzati nello stesso anno ai fini della Super Ace, restano da chiarire le 

modalità di allocazione delle sterilizzazioni, che si calcolano confrontando il saldo di fine esercizio con 

quello esistente al 31 dicembre 2010, come per gli incrementi dei finanziamenti a favore di società del 

gruppo (articolo 10, comma 3, lettera c), Decreto Ace). 

Per gestire tali “sterilizzazioni” sembra ragionevole adottare un approccio bifasico effettuando un 

duplice confronto dell’incremento dei crediti da finanziamento: 

− un primo confronto tra il saldo al 31 dicembre 2010 e il saldo al 31 dicembre 2020 che ipoteticamente 

rileva solo per la c.d. Ace “ordinaria” – sempre che al 31 dicembre 2021 vi sia un effettivo aumento 

rispetto al 2010; e 

− un secondo confronto tra il saldo al 31 dicembre 2020 e il saldo al 31 dicembre 2021 che 

ipoteticamente rileva prioritariamente a riduzione dalla base della Super Ace e, in via residuale, per 

l’Ace “ordinaria”– sempre che al 31 dicembre 2021 vi sia un effettivo aumento rispetto al 2010. 

In altre parole, solo l’ulteriore ed eventuale ultimo incremento (2020-2021) sarà da allocare alla base 

della Super Ace. Tale approccio non crea problemi nel caso in cui la differenza dei saldi dal 2020 al 

2021 dovesse far emergere un ulteriore incremento dei finanziamenti rispetto all’incremento già 

realizzatosi nel periodo 2010 e 2020. In questo caso, infatti, il primo incremento (2010 e 2020) sarà 

imputato a riduzione della base Ace “ordinaria”, il secondo (2020 -2021), invece, fino a capienza a 

riduzione della base della Super Ace e per il restante all’Ace “ordinaria”17.  

Diversamente, nel caso in cui il saldo del 2021 dovesse essere inferiore o uguale a quello risultante a 

fine 2020 – perché l’incremento è stato in parte riassorbito o è rimasto costante - si ritiene che l’intero 

incremento (2010 – 2021), ossia considerando il saldo al 31 dicembre 2021 inferiore o pari a quello al 

31 dicembre 2020, sarà portato in diminuzione della sola base Ace “ordinaria”18. 

 
17 Si ritiene illogico o, quantomeno poco sistematico, considerare l’incremento dal 2010 al 2021 interamente ascrivibile all’ultimo esercizio in 

esame (2021) e quindi interamente a riduzione dalla Super Ace. Cfr. sul punto anche L. Gaiani, cit.. 
18 Tale approccio sembra logicamente più corretto rispetto a quello in cui in questa fattispecie si decidesse di considerare a decremento della 

base Ace “ordinaria” il saldo al 31 dicembre 2020 e non al 31 dicembre 2021. Si ritiene, infatti, che per verificare se vi sia stato o meno un 

“incremento” che comporta l’obbligo di sterilizzazione sia sempre necessario riferirsi al 31 dicembre 2021. Così nel caso in cui vi sia un 

incremento “relativo” tra il 2020 e il 2021 ma non un incremento “assoluto” tra il 2010 e il 2021 nessuna sterilizzazione andrebbe operata (cfr. 

con L. Gaiani, “Super Ace, doppio calcolo per le sterilizzazioni antielusive”, in NTPlus del 15 febbraio 2022, Sole 24 Ore). 
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Si ipotizzi che il saldo dei crediti da finanziamento verso soggetti del gruppo sia composto come segue: 

100.000 euro al 31 dicembre 2010; 200.000 euro al 31 dicembre 2020; 230.000 euro al 31 dicembre 

2021. L’incremento andrà a riduzione della Super Ace 2021 solo per 30.000 euro, mentre il restante 

incremento pari a 100mila euro concorrerà a decrementare la formazione della base Ace “ordinaria”. 

Diversamente, nel caso in cui il saldo al 31 dicembre 2021 fosse pari a 170.000 euro, l’intero incremento 

rispetto al 2010, pari a 70.000 euro, ridurrà la base Ace “ordinaria”. 

 

La disapplicazione della disciplina antielusiva 

Il comma 8 dell'articolo 1, D.L. 201/2011 riconosce al contribuente la facoltà di disapplicare la disciplina 

antielusiva laddove si trovi in una delle ipotesi di cui all'articolo 10, Decreto Ace. Tale facoltà può essere 

alternativamente esercitata: 

− tramite istanza di interpello da presentarsi ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera b), L. 212/2000 

(c.d. interpello “probatorio”)19; 

− compilando il rigo “elementi conoscitivi” del prospetto Ace contenuto nel quadro RS della 

dichiarazione20. 

In sede d’interpello, o in sua assenza, in un eventuale contradditorio con l’Agenzia delle entrate, il 

contribuente sarà tenuto a dimostrare che nel caso specifico non si è verificata alcuna impropria 

duplicazione del beneficio Ace all’interno del gruppo. In altri termini, sarà necessario provare che a 

fronte di un’unica immissione di denaro la stessa non abbia, nel caso di specie, determinato una “duplice” 

variazione in aumento del capitale proprio all’interno di più società del medesimo gruppo mediante una 

reiterazione di atti di apporto a catena. 

La prova a cui è tenuto il contribuente non risulta sempre di facile dimostrazione. 

Si pensi al caso dei gruppi societari formati da plurime società controllate spesso beneficiarie di apporti 

di denaro da parte della capogruppo sia sottoforma di conferimenti che di finanziamenti, operazioni 

che, appunto, si qualificano come “operazioni sospette”. In questi casi il contribuente, ai fini della 

disapplicazione della disciplina antielusiva, è tenuto a “seguire” il flusso di denaro in uscita per 

dimostrare che non abbia contribuito a formare la base Ace di nessun altro soggetto del gruppo. 

 
19 Ai sensi dell’articolo 11, L. 212/2000 l’Amministrazione finanziaria risponde alle istanze nel termine di 120 giorni. In caso di richiesta di 

documentazione integrativa (da pervenire al contribuente nel rispetto del termine dei 120 giorni) l’amministrazione risponde entro ulteriori 

60 giorni dalla data di ricezione della documentazione integrativa richiesta (articolo 4, D.Lgs. 156/2015). L’interpello ha natura preventiva e 

deve essere presentato prima della scadenza del termine di presentazione della dichiarazione. 
20 Tale possibilità residua anche in caso di risposta a interpello negativa. Gli elementi conoscitivi vanno indicati nel quadro RS del modello 

Redditi SC 2022, rigo RS115. 
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Nel corso degli anni, dall’introduzione della disciplina Ace, nella prassi sono state però identificate delle 

casistiche in cui le disposizioni antielusive – in presenza di determinate condizioni da dimostrare – 

possono essere disapplicate proprio perché in tali fattispecie non può essersi verificato alcun effetto 

moltiplicativo della base Ace. 

 

Disapplicazione in caso di incremento della base Ace determinato esclusivamente dall’utile non distribuito 

In particolare, nella circolare n. 12/E/201421 l’Agenzia delle entrate ha individuato il caso in cui 

l’accrescimento del patrimonio netto rilevante ai fini Ace è stato determinato unicamente 

dall’accantonamento di utili dell’esercizio non distribuiti e non è stato preceduto da: 

1. conferimenti in denaro;  

2. finanziamenti “provenienti da altri soggetti interni al gruppo che hanno aumentato il capitale proprio di 

soggetti del gruppo mediante la ricezione di conferimenti in denaro”. 

Nel caso in cui il contribuente non abbia ricevuto né conferimenti in denaro né finanziamenti dal gruppo 

– precisa sul punto anche la circolare n. 21/E/2015 – gli uffici potranno consentire la disapplicazione 

della disposizione antielusiva in quanto in tale circostanza “non si sono potuti verificare gli effetti 

disapprovati dal Legislatore e contrastati con l’articolo 10, Decreto Ace”. 

In questo senso, difatti, non può generarsi alcun effetto duplicativo della base Ace se il contribuente:  

1. non ha ricevuto alcun conferimento in denaro; e  

2. non ha ricevuto alcun prestito infragruppo, di una somma che, prima di essergli conferita/prestata, possa 

aver aumentato il capitale proprio di altra società residente del gruppo a seguito di conferimento22.  

In tale ipotesi, quindi, non può realizzarsi alcun effetto circolare e le operazioni potenzialmente 

“sospette” non sono idonee a generare una duplicazione della base Ace. 

 

Le ragioni di disapplicazione nel caso di operazioni “sospette” verso soggetti esteri 

L’assenza di qualsiasi effetto duplicativo della base Ace può inoltre risultare evidente quando il 

contribuente realizza operazioni potenzialmente “sospette” esclusivamente nei confronti di soggetti non 

residenti, che per definizione sono esclusi dalla possibilità di avvalersi dell’agevolazione Ace. 

La Relazione illustrativa del Decreto Ace afferma, infatti, che ai fini della disapplicazione delle 

disposizioni antielusive, il contribuente che effettua operazioni potenzialmente "sospette" verso l'estero 

 
21 § 3.1. 
22 Si afferma infatti che in questi casi è: “inutile ogni indagine circa il susseguente impiego delle somme di cui si tratta dal momento che le 

disponibilità in questione non hanno precedentemente provocato alcun giovamento in materia di Ace per altre entità giuridiche del gruppo” (cfr. 

circolare n. 12/E/2014, pag. 19). 
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ha l'onere di dimostrare che le somme trasferite ai soggetti non residenti del gruppo non sono 

successivamente rientrate in Italia per essere apportate in favore di altre società del gruppo in modo 

da determinare una duplicazione del beneficio Ace. 

Del resto, nel caso in cui vi siano flussi da soggetti residenti verso soggetti non residenti, le somme 

fluite verso l'estero non possono, per definizione, determinare effetti di duplicazione della base Ace se 

non, eventualmente, per l'importo rifluito in senso inverso a favore di soggetti residenti che, come tali, 

potrebbero astrattamente utilizzarle per incrementare la base Ace propria o di altri soggetti del 

gruppo23. 

Si ritiene tuttavia che in alcuni casi anche l’eventuale importo rientrato in Italia (per il tramite di una 

delle “operazioni sospette” in senso “inverso” – ad esempio a seguito di un finanziamento emesso da uno 

dei soggetti non residenti del gruppo) non possa di per sé generare una duplicazione della base Ace. Ci 

si riferisce al caso in cui il contribuente sia in grado di dimostrare che i flussi di rientro sono diretti 

verso soggetti del gruppo la cui base Ace è costituita soltanto da utili dell’esercizio (fattispecie descritta 

nel paragrafo precedente) e non sono trasferiti ad altri soggetti residenti del gruppo al fine di 

incrementare la loro base Ace. 

Per meglio comprendere la disciplina antielusiva sopra descritta e la possibile disapplicazione si 

presenta il seguente caso operativo. 

 

CASO OPERATIVO 

Si consideri un gruppo societario composto: 

− da una società residente Alfa con il ruolo di holding; 

− da 3 società controllate dirette di Alfa non residenti, Beta, Gamma e Delta. 

Alfa presenta una base Ace formata esclusivamente dall’utile non distribuito, in particolare: 

− la base Ace ordinaria pregressa è pari a 10.000.000 di euro; 

− la base della Super Ace (utile 2020 a riserva) è pari a 2.000.000 di euro. 

Le “operazioni sospette” di cui all’articolo 10, Decreto Ace poste in essere negli anni sono state le 

seguenti: 

− conferimenti a favore di Beta (società non residente del gruppo) per 3.000.000 euro intervenuto nel 

corso del 2017 e per 1.000.000 euro nel 2021; 

− incremento dei crediti da finanziamento a favore di Beta e Gamma come rappresentati nella tabella 

seguente: 

 
23 Cfr. sul punto anche la risposta a interpello n. 88/E/2018. 
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Controparte del finanziamento 
Importo al: 

31 dicembre 2010 31 dicembre 2020 31 dicembre 2021 

Beta 0 500.000 1.000.000 

Gamma 0 200.000 100.000 

Gli unici flussi di denaro in entrata dall’estero sono rappresentati da un finanziamento erogato da Delta 

a favore di Alfa nel 2016 il cui residuo al 31 dicembre 2021 ammonta a 1.000.000 di euro. 

Ciò premesso, fatte le opportune sterilizzazioni derivanti dalle “operazioni sospette” sopra descritte, Alfa 

riporterà le seguenti basi Ace: 

 

Super Ace 2021 

Elementi positivi/negativi Importi 

+ Utile 2020 a riserva 2.000.000 

- Conferimento effettuato nel 2021 a favore di Beta (1.000.000)24 

- Incremento dei crediti da finanziamento a favore di Beta (2021 rispetto al 2020) (500.000)25 

Base Super Ace 2021 500.000 

 

Ace “ordinaria” 2021 

Elementi positivi/negativi Importi 

+ Utili pregressi 10.000.000 

- Conferimento effettuato nel 2017 a favore di Beta (3.000.000) 

- Incremento dei crediti da finanziamento a favore di Beta  (500.000)26 

- Incremento dei crediti da finanziamento a favore di Gamma (100.000)27 

Base Ace “ordinaria” 6.400.000 

Nel caso di specie Alfa per il tramite di un interpello preventivo (da presentarsi prima della dichiarazione 

relativa al periodo d’imposta 2021 – modello Redditi SC 2022) o indicando i relativi “elementi 

conoscitivi” nel quadro RS del modello Redditi SC 2022, dovrebbe poter disapplicare le sopra descritte 

“operazioni sospette”. Come evidenziato nei paragrafi precedenti, quando un soggetto presenta una base 

Ace formata esclusivamente da utili non distribuiti, per escludere il rischio di un effetto duplicativo 

della base Ace, il contribuente è tenuto a dimostrare di non aver ricevuto alcun conferimento in denaro, 

e alcun prestito infragruppo di una somma che, prima di essergli conferita/prestata, ha aumentato il 

patrimonio netto di altra società residente del gruppo. 

 
24 Coerente con l’approccio “bifasico” descritto a pag. 50. 
25 Si veda nota precedente. 
26 Incremento formatosi nel periodo 2010 e 2020. 
27 Si è ipotizzato di adottare l’approccio descritto a pag. 50 per cui se vi è un incremento “assoluto” fra il 2010 e il 2021 ma un decremento o 

nessun aumento fra il 2020 e il 2021, il saldo al 31 dicembre 2021 riduce la base Ace “ordinaria”. 
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Questo rischio, nel caso sopra prospettato è da escludersi in quanto: 

a) Alfa presenta nel 2021 un incremento del patrimonio netto rilevante ai fini Ace determinato 

unicamente dall’utile non distribuito; 

b) tale incremento non è stato preceduto da nessuna delle seguenti operazioni: 

1. conferimenti in denaro provenienti da altri soggetti interno o esterni al gruppo Alfa; 

2. finanziamenti provenienti da altri soggetti del gruppo Alfa che abbiano beneficiato di conferimenti 

in denaro agevolabili ai fini Ace. Difatti, l’unico flusso in entrata (finanziamento da parte di Delta) 

proviene da un soggetto (non residente) che per definizione non può aver beneficiato di precedenti 

apporti agevolabili ai fini Ace. Gli unici soggetti che avrebbero potuto effettuare nei confronti di 

Delta eventuali apporti sarebbero stati difatti la stessa Alfa che, come sopra evidenziato, presenta 

una base Ace costituita solo dall’utile accantonato e/o gli altri soggetti non residenti del gruppo che, 

per definizione, non beneficiano dell’agevolazione. 
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